
MassimoTedeschi

C
isonogesticheconta-
no più delle parole.
Benedetto XVI ha
avuto ieri il dono, la

grazia, di compiere due gesti
che gli hanno aperto - come
d’incanto- ilcuoredeibrescia-
ni. Il primo l’ha compiuto a
Botticino quando, infrangen-
doilprotocolloedandoundu-
ro colpo ai tempi scanditi del-
la sua giornata bresciana, ha
preso la parola per salutare la
comunità locale e s’è intratte-
nuto con i bambini, li ha salu-
tatiaffettuosamente.
Il secondo l’ha compiuto

quando, modificando ancora
una volta il protocollo,nonha
voluto che lapapa-mobile con
cui viaggiava rallentasse sem-
plicemente la corsa passando
davanti alla stele che ricorda
lastragedipiazzaLoggia.IlPa-
pa ha chiesto che si fermasse
proprio. E ha sostato in pre-
ghieraperalcuni istanti.
Tutto il resto è venuto dopo

quelle due iniziative sponta-
nee, immediate, compiute da
una persona timida che sa co-
municare con gesti eloquenti.
L’omelia, il discorso all’Istitu-
to Paolo VI e quello nella par-
rocchiale diConcesiopronun-
ciati dal teologo-Ratzinger
hanno una grande densità.
Collocanola figuradipapaPa-
olo VI in una luce nuova. Ma
per far breccia nel cuore dei
bresciani servivano i gesti del
pastore prima che le parole.E
il Papa, quei gesti, ha avuto la
grazia, il dono,di compierli.f
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LAVISITA.Tanti gli incontri ei temi sollevatinell’intensagiornatadi Bendetto XVInellanostra provincia

IlPapaconquistaibresciani
«PaoloVI,maestrodivita»
L’entusiasmodellagenteincittà,aBotticinoeaConcesio.Lamessadavantia12milafedeli
Ilmonito:unaChiesapoveraelibera.L’appello:abbiatecoraggio,nonèfacileesserecristiani

L’omaggioalsanto

ABotticino
inginocchio
davantiallespoglie
diTadini

L’INFLUENZA «A». Ilministro Gelminirassicura

Scuola,noncambiano
levacanzenatalizie

Calcio,serieA
LaRomaferma
l’Intersulpari
VinconoMilan
eFiorentina
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Ilfuoriprogramma

Lapreghiera
allasteledeicaduti
dellastrage
dipiazzaLoggia

La maggioranza di centrode-
stra è alla ricerca di un’intesa
dimassima su giustizia e can-
didaturealle regionali dimar-
zo.Insettimanasiterrà ilverti-
ce Berlusconi-Fini-Bossi per
trovareun’intesa. Il summit si
conferma però un passaggio
poco agevole. Fini ha ribadito
ieri sia la sua contrarietà alla
«prescrizionebreve»per ipro-
cessichelesuecritichepercer-
te «candidature inopportu-
ne» alle regionali. E la Lega
continuaarivendicarelapresi-
denza di Piemonte e Veneto,
mentre ilPdl frena. fPAG13

ILCENTRODESTRA

Oraèscontro
sugiustizia
ecandidati
alleregionali

LaCameradeiRappresentan-
tiUsa ha dato un primo stori-
co via libera all’ambiziosa ri-
forma della sanità pubblica
americana, una delle priorità
programmatichedelpresiden-
tedegliStatiUnitiBarackOba-
ma, che intende promulgare
la leggeentrola finedell’anno.
La riforma, chemira a coprire
tutti gli americani con l’ecce-
zionedeiclandestini (millemi-
liardididollari in10anni)pas-
saora alSenato. fPAG12

ILPIANODIOBAMA

Usa,primosì
allariforma
dellasanità

Nessuna «misura ecceziona-
le» per la scuola italiana a se-
guito della pandemia di in-
fluenzaA, e il calendario delle
vacanze natalizie «non cam-
bierà». Il ministro dell’Istru-
zioneMariastellaGelminiras-
sicura le famiglie, e così torna
a fare anche il viceministroal-
la Salute, Ferruccio Fazio, che
ribadisce: «Questa è una pan-
demia, ma è più leggera di
quanto può essere l’influenza
stagionale».

I timori della gente, però,
non accennano a diminuire
ed i medici d’urgenza lancia-
no l’allarme per i pronto soc-
corso sempre più sovraffollati
ed a rischio di andare in tilt.
Daoggi, intanto,dopoil termi-
ne ieri della terza distribuzio-
ne dei vaccini che ha portato
aduntotaledi2,5milioniledo-
si consegnate alle Regioni, la
vaccinazione sarà avviata an-
che nelle Regioni in cui non
eraancorapartita. fPAG14

È ilpastore
afarbreccia
neicuori

L’omaggioaPaoloVIaConce-
sio (con l’inaugurazione del-
l’istituto dedicato al Papa bre-
sciano) e in tutti i suoi discor-
si, il ricordo di san Tadini a
Botticino, lamessa e l’Angelus
inpiazzaaBrescia:è statauna
giornata intensa quella di Be-
nedetto XVI nella nostra pro-
vincia. E ovunque l’accoglien-
za deibresciani è stata caloro-
sa, nonostante le avverse con-
dizionidel tempo. fPAG 2-11

L’incontrocon ibambini sul sagrato dellachiesadi Botticino:uno deifuoriprogramma chehanno caratterizzatola visita delPapa FOTOLIVE
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LAGIORNATA. Iltempoinclemente nonha rovinatolafestadei fedeli in piazzaPaolo VI, aBotticino, aConcesio

IlPapaentusiasmaBrescia
Tifodastadionellepiazze

LAGENTE. Inpiazza edavantiai maxischermii bresciani giuntinel capoluogo da tuttigli angolidella provincia.L’attesa epoigli applausi

«Quiperchèglivogliamobene»
La felicitàdibolivianiefilippini
EglialpiniaiutanolaCroceRossa

Ineocatecumenali
ballanoecantano
incircolo
InviaSanFaustino
unafestosa
accoglienza

Massimo Tedeschi

Più forti della pioggia. Più te-
nacidel freddoedelvento.Più
ostinati della voglia di tornar-
senealcaldo.Così idodicimila
fedeli che hanno gremito per
cinqueorepiazzaPaoloVI fla-
gellata senzamisericordia dal
maltempo per partecipare al-
lamessapapale.Così lemiglia-
iadibresciani - ilnumeroesat-
to non lo sapremomai - che si
sono fermati davanti ai maxi-
schermi in Largo Formento-
ne, in piazza Loggia, in corso
Zanardelliperassistereallace-
rimonia.Così i duemilavolon-
tari che hanno formato quasi
un cordone umano lungo i 38
chilometricopertidaBenedet-
to XVI da Ghedi a Concesio,
passando per Botticino Sera e
Concesio.
LaprimavisitadipapaBene-

detto XVI a Brescia si trasfor-
ma inunbagnodi follaeper la
folla.Ledodiciore trascorsein
terra bresciana da papa Rat-
zingerrestituisconoun’imma-
gine duplice e speculare del
successorediPietro: il pastore
e il teologo, il padre e il mae-
stro, il timido e l’autorevole, il
filosofo e il mistico convivono
in lui inun’equilibrio incante-
vole.Cheèstatapoilacifradel-

lagiornatabresciana.
Il pastore, il leader paterno,

ilpadreamorevoledaigestide-
licatis’èoffertoallosguardodi
tutti i bresciani. Il teologo e il
maestroèsalitoincattedradu-
rante l’omelia in piazza, nel-
l’impegnativodiscorsoall’Isti-
tuto Paolo VI di Concesio, nel
calorososalutoai fedelidiCon-
cesio.E se il primo hamanda-
toinvisibilio leplateeintirizzi-
te, il secondohacostrettoeco-
stringeràa riflessioni.Edibat-
titi, forse.
LagiornatabrescianadiRat-

zinger iniziapuntualissimaal-
le9.23,quandol’airbusdell'ae-
ronauticamilitare tocca la pi-
sta dall’erobase diGhedi, Die-
ci minuti e le inconfondibili
scarpe rosse del Papa spunta-
nosulla scaletta:nellepiazzeè
già tripudio. Le strade per la
papamobilecheesibiscela tar-
ganumero1dellaCittàdelVa-
ticano a quell’ora sono sgom-
breda tempo: ilserviziod’ordi-
ne ha bloccato le strade inte-
ressate al transito papale con
anticipo persin eccessivo, pa-
ralizzandounpezzodiprovin-
cia e non contribuendo certo
allapopolaritàdella visita.
Castenedolo, Virle, Rezzato,

Botticino: la stradachesi offre
alPapaècostellatadipersone,
sventolano ovunque bandiere

bianche e gialle. A Botticino
Ratzingersovverte leprevisio-
ni,parla, abbraccia ibambini:
l’entusiasmo è alle stelle. Poi
la sfilata verso la città: a San-
t’Eufemiacisonoduealidi fol-
la. A San Faustino la scena si
ripete. In piazza Loggia altro
protocollo sovvertito: l’auto
del Papa si ferma, il pontefice
sialza in piedi e pregadavanti
allastele.LaBresciacivileesul-
ta. La tragedia non è dimenti-
cata.L’ingresso in piazza Pao-
loVI è trionfale: i primi ad ac-
coglierlo sono i giovani. La
piazza sembrauno stadio.Do-
po i saluti di sindacoevescovo
- sobri, sodi, sostanziosi - papa
Ratzinger in duomo si racco-
glie in preghiera, si offre a
un’istantanea con i giovani
del seminario. Il saluto, toc-
cante, agliammalati è riserva-
toal dopo-cerimonia.
Ilritoinpiazzaèintenso,qua-

si mistico. Il ritardo è di quasi
un’ora, l’angelus viene recita-
to intorno all’una. ne fanno le
spese i tempi per il pranzo
(con vescovi e cardinali, a cui
siunisceancheMartini) e il ri-
posopressoilCentroPaoloVI.
È così un Ratzinger affaticato
quello che visita la casanatale
diPaoloVI, inaugura lanuova
sede dell’Istituto, consegna il
premio internazionale Paolo
VI,ricevel’abbracciodiConce-
sio.Alle19.30 ildecollodaGhe-
di. Il Papa è stanco. Ma i bre-
sciani, o almeno un bel po’ di
loro, sono felici. f

Mimmo Varone
e Thomas Bendinelli

Attendono con trepidazione,
scrutano imaxi schermi siste-
mati nella grande piazza gre-
mita che rimandano il «viag-
gio»daBotticino allacittà. «Il
Papa sta per arrivare», mor-
moranoconvocecaricad’emo-
zione. Sventolano le bandieri-
ne con i colori del Vaticano,
berretto bianco in testa sotto
lapioggiabattente.Sonovenu-
ti inpiazzaPaoloVIdallacittà
edagliangoli più lontanidella
provincia. Anziani, giovani,
giovanissimi, carichi di spe-
ranza e fiducia. Tornano a ca-
sa con una ricchezza da spen-
dere nelle famiglie, nelle par-
rocchie,nellavita civile.
«E’ raro che ilPapa vengada

noi,èunacosaunica - diceVa-
lentina arrivata da Berzo De-
mo -,vedrò ilVicariodiCristo,
ma se lo incontrassi da vicino
non saprei cosa dirgli, lo ab-
braccerei soltanto come si ab-
bracciaunpadre che saquello
che è bene e quello che non lo
è». C’è Sandro, a due passi.

«Gli direi grazie per essere ve-
nuto a Brescia», fa lui.E’della
città,e«dopoPaoloVI,questo
èilPapapiùgrande-aggiunge
-, è uno dei più grandi teologi,
edè statoproprio il nostroPa-
paa farlo cardinale».

IL PONTEFICE bresciano è nel
pensiero di tutti. E qualcuno
pensa che la visitadiBenedet-
toXVI sia come un preparare
il terreno della santificazione.
La concelebrazione è appena
finita, e «portiamo a casa la
bellagioiadiavervistoilPapa,
venutoatrovareilnostroMon-
tinicheabbiamo tuttiammira-
to», dice Elia di Cazzago San
Martino. E poi, «adesso si è
mosso tutto - aggiunge -, ilPa-
pa è venuto qui perchè il no-
stro Paolo VImerita di essere
portatopiù inalto».
«Sonoquiperdimostraretut-

to l’affetto a Benedetto XVI -
diceMaria Luisa diDello -, ha
allespalle ilgrandePapaMon-
tini ehabisognodi sostegno».
In lei prevale la gratitudine di
un incontro sia pure a distan-
za, tanto«semi trovassivicina
alPapa rimarrei senza parole,

troppa sarebbe l’emozione».
«Commovente», è ciò che

sussurra lì per lìGraziano, an-
che lui di Cazzago. «Il succes-
sorediGiovanniPaolo IIènel-
la continuità e nel recupero
deldiscorso teologicodicuiab-
biamo bisogno - aggiunge -,
può dare uno slancio ai giova-
ni e un recupero delle origi-
ni». Giorgio e Margherita so-
no diBrescia e stannoper tor-
nare a casa. «Il tempo non ha

aiutato e a differenza di Gio-
vanniPaoloII ilcontattodiret-
to non c’è stato», dicono con
un velo di tristezza. Ma «sia-
mo contenti di essere venuti,
perché qui è stato gettato un
seme che verrà raccolto».
In piazza Paolo VI c’è anche

un gruppetto di alpini: «Sia-
mo di Provezze» spiegano. In
partea lorocen’èunaltro, che
invece è diMompiano. Fanno
parte dei quasi 800 alpini che

stanno dando una mano alla
buona riuscita dell’evento. E
magariaiutanoivolontaridel-
laCroceRossa a farsi largo e a
portare via un ragazzino che
ha avuto un calo di pressione
proprio inprossimitàdell’arri-
vodelPapa.
In piazza Loggia tanti sono

quelli che guardano il maxi
schermo e che sono assiepati
vicino alle transenne. Inmez-
zoallapiazza c’è inveceun fol-

togruppodineocatecumenali
che balla e canta. Impossibile
nonnotarli: inmezzo ilnucleo
con le chitarre, attorno un pa-
io di ampi cerchi di danzatori.
«Come il santo re David che
ballava intornoall’arcadell’al-
leanza - spiega Luigi Chiari -:
perché anche il corpo aiuta ad
aspettare il Santo Padre». A
pochi passi c’è l’ufficio postale
mobile di Poste italiane con
un via vai fin da quando è sta-
to aperto alle 7.30, tre ore pri-
madell’arrivodelPapa.Inven-
dita c’è il kit per l’annullo fila-
telico, trecartolineconfranco-
bollodei treultimipapia4eu-
ro80 centesimi.

IN PIAZZA ROVETTA la Brescia
multietnicasimischiaesicolo-
ra.Aqualchemetrodallapen-
silina un gruppo di una venti-
na di boliviani con tanto di
bandiera nazionale attaccata
alle transenne. Sono operai,
addettiallepulizie, cameriere.
Chi è a Brescia da pochi mesi,
chi giàdaqualcheanno. «E’ la
primavoltachevediamoilPa-
pa», affermano quasi in coro.
Di fronte a loro, sull’altro lato
di via San Faustino ma senza
bandiere, c’è inveceunpiccolo
gruppodi filippini.
Risalendo verso il ring, biso-

gna arrivare alla chiesadi San
Faustino per trovareun comi-
tato di accoglienza multietni-
cocomesideve.Anchequican-
ti e balli: «Pace a te fratello
mio,pacea te sorellamia», in-
tona al megafono un ragazzo
senegalese. f

PRIMOPIANO

LaMessa delPapasul sagrato. A destra, l’arrivo in piazzaPaoloVI

Igestichehannofattobreccia: lecarezzeaibambini, lasostaallastele
Ma l’omeliael’interventoall’IstitutoaConcesiosonolezioni impegnative

Ilcolpo d’occhiodellaMessa inpiazza PaoloVI SERVIZIO FOTOLIVE / VENEZIA, CATTINA, MORGANO, PENOCCHIO, ELIAS, CALABRO’, BECCALOSSI, CHECCHI e PAVARINI

Benedetto XVI ha trascorso un’intera giornata in ricordo di Paolo VI e di San Tadini
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È arrivato alla fine della ceri-
monia con un filo di voce.Ab-
bracciando con lo sguardo
una platea di fedeli intirizziti,
di autorità bizzarramente av-
volte in ponchos anti-pioggia,
disacerdoti infreddolitisottoi
grandiombrelligialli.Èarriva-
to alla recita dell’Angelus con
quasiun’oradiritardosulpro-
gramma previsto. Benedetto
XVI non s’è risparmiato, e ha
distillato fino in fondo il suo
magistero rivolto alla città, al-
laprovincia,allagentebrescia-
na,alpopolodella terracheha
dato inatali aPaoloVI.
EproprioalmagisterodelPa-

pa bresciano è stata dedicata
gran parte della sua omelia in
unapiazza trasformata inuna
grande chiesa a cielo aperto.
Anchenonci fossestatoilceri-
moniere a ricordare ai 12mila
presentidinonissarecartellie
non applaudire durante la
messa, sarebbe bastata l’aure-
ola mistica creata dall’uomo
diDiovestitodibianco,edalle
struggenti note delle corali
chehannoaccompagnatoilri-
to, a creareun climadiassolu-
to raccoglimento. Reso quasi
drammatico da pioggia e ven-
to cheaffliggevano lapiazza.
Nell’omelia Benedetto XVI

ha preso lemosse da un senti-
mento personale - la «gioia
nel poter spezzare il pane del-
la Parola diDio e dell’Eucare-
stia nel cuore della diocesi di
Brescia», terra natale del ser-
vo di Dio Giovanni Battista
Montini,papaPaoloVI.
Il Papa ha poi ricordato il

Vangelo del giorno, centrato
sull’episodio dell’obolo della
vedova, per introdurre una
meditazione davvero fondan-
te«sulmisterodellaChiesa»a
partireappuntodaPaoloVI.

IL PRIMO TESTO citato da Rat-
zingerèilvertiginoso«Pensie-
ro alla morte», vetta del pen-
siero montiniano, apice della
spiritualità contemporanea.
Ratzinger ha citato le espres-
sioni che Montini usa per la
Chiesa: «Potrei dire che sem-
pre l’ho amata, e che per essa,
non per altro, mi pare d’aver
vissuto» scrive Montini della
Chiesa.Eaggiunge:«Vorrei fi-
nalmente comprenderla tut-
ta, nella sua storia, nel suo di-
segno divino, nel suo destino
finale,nellasuacomplessa, to-
tale e unitaria composizione,
nella sua umana imperfetta
consistenza, nelle sue sciagu-
re e nelle sue sofferenze, nelle
debolezze e nelle miserie di
tanti suoi figli,nei suoi aspetti
menosimpatici,enel suosfor-
zo perenne di fedeltà, di amo-
re, di perfezione e di carità».
PoiMontini concludevabene-
dicendo l’amatissima Chiesa:
«Le benedizioni di Dio siano
sopradi te;abbicoscienzadel-
latuanaturaedellatuamissio-
ne;abbi ilsensodeibisognive-

ri e profondi dell’umanità; e
cammina povera, cioè libera,
forteeamorosaversoCristo».
È da quel «povera, cioè libe-

ra» che è partito papa Bene-
detto XVI per dire che «così
dev’essere la Comunità eccle-
siale per riuscire a parlare al-
l’umanità contemporanea».
L’incontro della Chiesa con il
mondocontemporaneo,delre-
sto, stava particolarmente a
cuore a Paolo VI. Perchè «in-
contrandolei, l’uomocontem-
poraneopossa incontrareLui,
Cristo,perchèdiLuihaassolu-
tobisogno».

UN TEMA, ha ricordato ancora
Benedetto, esplorato ampia-
mente nella prima enciclica
montiniana, la Ecclesiam
suam.«Conquell’enciclica -ri-
corda Ratzinger - il Pontefice
si proponevadi spiegare a tut-
ti l’importanza della Chiesa
per la salvezza dell’umanità e,
al tempo stesso, l’esigenza che
tra la Comunità ecclesiale e la
societàsi stabiliscaun rappor-
to di mutua conoscenza e di
amore». Le parole-chiave, i
«pensieri dominanti»diquel-
l’incontro indicati da PaoloVI

erano «coscienza», «rinnova-
mento» e «dialogo». Spiega
Benedetto XVI: «Anzitutto
l’esigenzache laChiesaappro-
fondisca lacoscienzadisestes-
sa: origine, natura, missione,
destino finale; in secondo luo-
go, il suo bisogno di rinnovar-
si e purificarsi guardando al
modello che è Cristo; infine il
problema delle sue relazioni
con ilmondomoderno».

MUOVENDO da questo pensie-
ro montiniano il Papa ribadi-
sce che «la questione della
Chiesa, della suanecessità nel
disegno di salvezza e nel suo
rapporto con il mondo, rima-
ne anche oggi assolutamente
centrale». «Anzi, gli sviluppi
della secolarizzazione e della
globalizzazione l’hanno resa
ancora più radicale nel con-
fronto con l’oblio di Dio, da

una parte, e con le religioni
non cristiane, dall’altra». In-
somma: «La riflessione di
Montini sullaChiesa èpiù che
maiattuale;eancorpiùprezio-
so è l’esempio del suo amore
per lei, inscindibile da quello
perCristo».
Un amore non emotivo.

«L’anima fedele»presuppone
«una robusta vita interiore».
Ed è lì che si innesta l’inno di
Ratzinger al pensiero monti-
niano: «Carissimi - esclama
conlavocesemprepiùarrochi-
ta - che dono inestimabile per
la Chiesa la lezione del servo
diDioPaoloVI!E com’è entu-
siasmanteognivoltarimetter-
sialla sua scuola!».Scuola im-
pervia ma necessaria, anche
su temi controversi, come
quello del celibato dei preti.
Nell’anno sacerdotale, e dopo
lameditazione sulla tomba di
sanTadini,BenedettoXVIsce-
glie di citare un’encliclica po-
co frequentata di Montini, la
«Sacerdotalis caelibatus», in
cui il papa bresciano ribadiva
l’obbligo del celibato affer-
mando che «la verginità con-
sacrata dei sacri ministri ma-
nifesta l’amore verginale di
Cristoper laChiesa».
Nessuna apertura insomma,

su questo fronte, a dispetto
del dialogo con confessioni
(come quella anglicana) che
ammettono ilmatrimonio dei
pastori.Unaposizione scomo-
da? Ancora una volta Ratzin-
ger si rimette alle parole di
Montiniche,parlandoalSemi-
nari lombardo in periodo di
contestazione, si rimetteva a
Cristo: «Sarà lui a sedare la
tempesta. Non si tratta di
un’attesa sterile o inerte: ben-
sì di un’attesa vigile nella pre-
ghiera».E poi, con l’ultima ci-
tazione montiniana, Ratzin-
gerdichiaraadaltavoce:«An-
che ilPapaha bisognodi esse-
reaiutato con lapreghiera».

L’ULTIMO ACCENNOèai laici, al
mondo delle opere, dell’asso-
ciazionismo, dell’impegno so-
ciale ealle sfide chedevonoaf-
frontare:«Negli Insegnamen-
ti di Paolo VI, cari amici bre-
sciani, voi potete trovare indi-
cazionisempreprezioseperaf-
frontare le sfide del presente
quali, soprattutto, la crisi eco-
nomica, l’immigrazione, l’edu-
cazionedeigiovani».Ma tutto
questo resta possibile se non
viene meno «il primato della
dimensione contemplativa,
cioèilprimatodiDionell’espe-
rienzaumana».
All’Angelus, l’ultimo riferi-

mento a Montini, alla sua de-
vozione mariana, perchè «la
devozioneaMaria èmezzoes-
senzialmente ordinato ad
orientare le anime a Cristo».
Infineil«rompete lerighe»in
piazza. Tutti semi-congelati.
Eppure, con un po’ più di cal-
donel cuore. fM.TE.

LaChiesa deve
approfondire
lacoscienzadi
sestessa:origine,
natura,missione
destinofinale

PROTOCOLLI INFRANTI.Umili pellegrini,ministrie autoritàcostretti aun look«democratico»

E ilponchoanti-pioggia
diventadivisad’ordinanza
E in piazza Rovetta
la pensilina scopre
una nuova vita: chiesa
inter-etnica «en plein air»

L’OMELIA.Una meditazione tuttanel solco diPaolo VI

«UnaChiesa
poveraeliberaper
parlarealmondo»

Lachiesadelleorigini impone-
va ai catecumeni una tunica
bianca.Ugualeper tutti.Pove-
ra edemocratica.
La pioggia di novembre, che

ha flagellato la giornata bre-
sciana di Papa Ratzinger, ha
trasformato il poncho anti-
pioggia in una divisa d’ordi-
nanzaper tutti i fedeli presen-
ti inpiazzaPaoloVI.Unicava-
riante: la versionebluoquella
gialla. Ma non c’era margine
di scelta soggettiva, di gusto
personale. Tutto dipendeva
dalla sorte.Dal fato che aveva
guidato le mani dei volontari
nel riempire il kit del pellegri-
no ovvero la bisaccia gialla
contenentebandierinapapale
(un must),l’inutile cappellino
da sole, il belmagazine realiz-
zato dalla «Voce del popolo»,
il libretto con la liturgia. E il
poncho, appunto.
Gli organizzatori l’avevano

incluso nella bisaccia per sca-
ramanzia,piùchealtro.E inve-
ce no: è stato l’oggetto-culto
durante lecinqueoredivento,

pioggia e freddo che hanno
strapazzato la piazza. Se oggi
aule e uffici non saranno de-
serte e se le canoniche non ri-
suoneranno di tossi e starnuti
il merito è di quei due metri
quadratidicellophanepro-ca-
pite che ieri sono diventati ca-
panna, confessionale, tenda e
bozzolo per dodicimila bre-
sciani.
Nella più democratica delle

cerimonie le«mise»accurate,

le grisaglie e le divise, le tona-
che e lebluse sono sparite sot-
to quel velo impermeabile,
quel simbolo di resistenza,
quelvessillo stropicciatodi te-
nacia. Una regola diffusa a
mezza voce imponevadi tene-
rechiusigliombrellialcospet-
todelpalcopapale,perevitare
di trasformarelapiazza inuna
tettoia mobile, colorata e va-
riopinta, anonima e sgoccio-
lante. Pochissimi hanno in-

franto la regola.Ma non è che
sotto gli ombrelli le cose an-
dassero meglio (lo diciamo
per esperienza). Certo, faceva
una certa impressione vedere
i massimi banchieri bresciani
(Nanni Bazoli e Giuseppe Ca-
madini) gomito a gomito nei
lorobozzolibicolore.E lìadue
passi lo svettante Formigoni.
E poco più in là Saglia e la Vi-
lardi,Gallizioli eBonetti.Stes-
so destino. Diverso poncho.
Identicocontributoaunapiaz-
za infine raccolta, stoica, rapi-
tadalla solennitàdel rito.
Tutt’altra cosa dall’effetto-

patchwork di piazza Loggia,
dove un muro di ombrelli dai
mille colori stordiva e distrae-
va, di fronte al maxi-schermo
liturgico.
Unanuova vita (eunanuova

vocazione) ha scoperto invece
la pensilina di piazza Rovetta
trasformatasi ieri inunconfor-
tevoletempioenpleinair,sen-
za pareti e finestre ma con un
tetto che ha offerto un riparo
comune a famigliole africane
ebresciane, a giovani filippini
e a maturi lombardi. Tutti in-
sieme per un giorno. Stretti
stretti pernon bagnarsi.Eper
gridare,unpocopiù forte,«vi-
va ilPapa»...fM.TE.

LanecessitàdellaChiesaneldisegnodi
salvezzaèoggiancorapiùradicaleafronte
dell’obliodi Dio edelle religioninon cristiane

ChedonoinestimabileperlaChiesa
lalezionedelservodiDioPaoloVI!Ecom’è
entusiasmanterimettersiallasuascuola!»

Negli Insegnamenti diPaoloVIcisono
indicazioniprezioseperaffrontare
crisieconomica, immigrazione, educazione

Rinnovamentoedialogonelsolcodellaprima
enciclicamontiniana, l’«Ecclesiamsuam»
Celibatodeipreti,confermata la lineatradizionale

PapaMontini
sottolineava
sempre
ilprimato
delladimensione
contemplativa

Uncolpodi ventoportascompigliofra gli ombrellideicelebranti
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All’ingressoinpiazzaPaoloVIsonoloroadareilviaaicori
dastadio:«Be-ne-det-to».Ruolodispiccoper i«lupetti»

Thomas Bendinelli

«Èunmomentoforte,èuna fi-
gura che trasmette emozioni,
vederlodavicinoèun’altraco-
sa, il coinvolgimento è diver-
so».ElisaManessi ha 27 anni,
è insegnantedi tedesco inuna
scuola privata ed è presidente
dell’AzioneCattolicadiVobar-
no. È sotto la pioggia, coperta
da un improbabile poncho di
plastica trovato nel kit dei fe-
deli e mancano ancora un pa-
iod’oreall’arrivoinpiazzaPao-
lo VI del papa. Nel settore 3
della piazza non ci sono posti
a sedere, non ci sono posti al
copertoeper vedere l’altare in
primo piano èmeglio chinare
il naso all’insù e farsi aiutare
dalmaxi schermo.
Eppurec’èfreschezza,c’ègio-

iaedivertimento, c’è l’elemen-
to del gioco. In tutto sono in
2.600 igiovanichesonoarriva-
ti da tutta la provincia grazie
aglioratoriesisonoposiziona-
ti in un paio di settori della
piazza, quelli più vicini a via
Trieste e al Duomo Vecchio.
Giocano e scherzano, qualcu-
no inganna l’attesa eogni tan-
to urla: «Arriva!». Altri prefe-
risconosventolarelebandieri-
nebianche e gialle quando so-
no inquadrati dalle telecame-

re. E quando inizia la diretta
Rai anche sui maxi schermi,
qualcuno si fa più serio, sep-
pur solo per qualche istante, e
dice: «Guarda, siamo sulla
Rai».
GiacomoPozza e i suoi amici

diPoncarale sono in tuttouna
decina, età intorno ai 14 anni.
Qualcuno fa il veteranodicen-
do che «il papa l’hanno già vi-
sto a Roma» e che, insomma,
l’emozione della prima volta
nonc’èpiù.Unodel gruppetto
èancheunpo’ indispettitoper-
chéhannodovutolasciarefuo-
ri dallapiazza la bandieradel-
l’oratorio. Qualche striscione,
a onordel vero, è riuscito a in-
trufolarsi: ci sonoquelli diVo-
barno e c’è anche «Un grande
cuore,Muscoline èqui».

DAFASANODELGARDAsonoar-
rivati in nove. Tra loro anche
Franco, uno degli accompa-
gnatori il quale,mentre cerca
di convincere uno dei giovani
a spegnere la sigaretta, si sen-
te in dovere di fare pubblicità
a«donCarlo,unparroco favo-
loso, bravo, comunicativo, che
da quando è arrivato ha fatto
rinascere l’oratorio e la comu-
nitàdei fedeli».Eseè cosìbra-
vo, insomma,almenounplau-
so lomerita anche sul giorna-
le. Il parroco non c’è, così co-

memanca quello di Collebea-
to, checomeraccontaBarbara
non è potuto venire perché è
solo e avrebbe lasciato sguar-
nita la chiesa. Barbara, laure-
anda in Medicina a Brescia,
mettegliultimiduepapiacon-
fronto, spiega «che questo
sembra più serio, mentre l’al-
troforseerapiùun trascinato-

re».LucaZani,35anni, il nuo-
vo papa non l’hamai visto dal
vivo ed è abbastanza ansioso.
Arriva da Milzano ed è salito
su un pullman che ha messo
insiemegiovaniemenogiova-
nideglioratoridellazona.Fre-
quentatoredellemessedome-
nicali, la vitadell’oratorio non
lafa,maspiegacheforseinizie-
rà a dare una mano, «perché
l’oratorio e un po’ in crisi e c’è
bisognodiaiuto».

ILTEMPOTRASCORREe l’attesa
cresce.L’acqua iniziaascende-
re copiosa. Iminuscoli lupetti
delgruppoBrescia1sonosem-
pre più intirizziti. E giocano a
tombola. «Per fargli passare il
tempo», sorride il capo dei lu-
pettiAlbertoManzoni. Saran-
no loro i primi a salutare il pa-
paall’arrivo.Inpiazzaunagio-
vane coppia si stringe sempre
più.Già, alla pioggia e al fred-
dosiaggiungeoraancheilven-
to.Mancapoco,molti siaffan-
no con le macchine fotografi-
che, cheavolte è soloun cellu-
lare. C’è giusto il tempo per
breve dibattito di sociologia
dei media sul momento e
l’emozione che si perde per-
ché si è impegnati con lamac-
china fotografica.
La Papa-mobile entra lenta-

mente, i giovaniurlano e salu-
tano. Quasi immediato sale il
coro «Be-ne-det-to!» scandito
con lemani.Pochiminuti, poi
il silenzio e il raccoglimento,
l’iniziodella celebrazione. f

DA TUTTALA PROVINCIA.Sonoarrivatidalle valli, dal lagoe dallaBassa perstringersial loroPontefice

Tremilagiovanidaglioratori
«L’emozioneèdavverotanta»

«Unriconoscimento
perilruolochelaChiesa
brescianahaehaavuto»
STEFANOSAGLIA
SOTTOSEGRETARIO

Messaggio
disperanza

Nell’attesa
c’èanchespazio
perilgioco
Poi raccoglimento
perl’inizio
dellamessa

«Unavisitachedàfiducia
inunmomento
dicrisieconomica»
FRANCESCOBETTONI
PRESIDENTECdC

LavisitadelPapa.Brescia
LaMessa inpiazzaPaoloVI: le attese,iprotagonisti

Ilsaluto delPontefice primadellaconcelebrazione eucaristica

Mimmo Varone

Arrivano per testimoniare
conla loropresenza lagratitu-
dinee l’affettodella cittàper il
Papa.Sonouominicherappre-
sentano le istituzioni e per
una volta si sentono investiti
di un compito speciale. Non
contano le appartenenze e le
diversità di idee. Davanti al
Pontefice conta essere uomi-
ni.
I problemi della vita non so-

nomessi daparte, comenon li
mette da parte l’uomo venuto

da Roma. La disoccupazione,
la crisi restano. Anzi il Santo
Padre con la sua presenza of-
frequel segnodi speranza che
viene dalla riaffermazione dei
valori comuni.
«Miaugurofacciariferimen-

toallasentenzadellaCorteeu-
ropea dei diritti dell’uomo sul
crocifisso, per questi fatti sa-
rei pronto a uscire dall’Euro-
pa - confessa l’assessore regio-
nale Franco Nicoli Cristiani
(Pdl) -, noi il crocifisso lomet-
tiamo dove vogliamo e alla
Cortenondeve interessare».
Pure ilcapogruppo inLoggia

della Lega Nord Nicola Galli-
zioli mostra di avere a cuore
l’argomento. «Penso che ilPa-
pa riprenderà l’ultimo assur-
dopronunciamentodellaCor-
te - dice -,non si può rimuove-
re dai luoghi pubblici un sim-
bolospiritualedi tutti.Brescia
è una provincia che è sempre
stata cattolica e orgogliosa di
esserlo. La Corte dovrebbe
star qui e vedere questa piaz-
za, ma la politica europea si
sta staccando sempre più dal
territorio mentre la Chiesa
spesso accusata di isolarsi è
qui in mezzo a noi con il suo

massimo rappresentante e di-
mostra che la sua forza c’è an-
cora». Parole tutte d’un fiato,
diuno chevieneper«rivedere
le nostre radici che collimano
con l’operadiPaoloVI».

ALDO REBECCHI,Pd, pensa alle
emozioni che riceverà dalla
presenza del Pontefice come
gli è accaduto la prima volta
conGiovanniPaolo II. «Allora
mi sono molto emozionato -
confessa - ma anche questa è
una grande giornata».Epassi
la sentenza della Corte che
«sorprendee stupiscema tan-

to non verrà applicata come
tutte lealtre».
Il sottosegretarioalloSvilup-

po economico Stefano Saglia
vedeilPapavenireadesprime-
re «il riconoscimento dell’im-
portanzachelaChiesabrescia-
na ha avuto e continuerà ad
avere nella Chiesa universa-
le».Brescia«ha dato PaoloVI
-sottolineaSaglia -,grandiisti-
tuti di cultura, una grande
messe di opere di volontaria-
to, educazione e formazione».
EorarendeomaggioaunPon-
tefice che nella sua enciclica
ha affrontato «l’economia so-

ciale di mercato e la crisi del
lavoro». Problemi che ha a
cuore pure il presidente della
CameradicommercioFrance-
scoBettonimentresiavviaver-
solapiazzacheaccoglie ilPon-
tefice. «Nel contesto attuale il
Papa ci dà un fortemessaggio
di serenità, fiducia e speranza
- osserva -, la sua visita cade
nel momento più opportuno,
denso di problemi economici
che nell’immediato futuro ci
darannogrossiproblemidioc-
cupazione».
L’assessore provinciale Ari-

stidePeli (LegaNord)pensaal-
la provincia intera racchiusa
nellapiazza,eparladi«incon-
tromolto importante a 30 an-

ni dalla morte del Papa bre-
sciano che forseèancorapoco
conosciutoa livellointernazio-
nale». Anzi, «anche i brescia-
ni devono riconoscere di più
l’effettiva statura di PaoloVI -
aggiunge -, come faoggiBene-
dettoXVI».Per ildirettoredel-
l’Ufficio scolastico regionale
Giuseppe Colosio la visita se-
gna«ilmomento di rilanciare
lacristianità, ilPapasichiama
Benedetto come il patrono
d’Europa, e ciò ha un grande
significato».

TRATANTEaspettative, ildepu-
tato Pd (già sindaco di Bre-
scia) Paolo Corsini si avvicina
al Papa semplicemente «co-
me credente e con la volontà
di partecipare alla crescita co-
mune nel segno della fede».E
se anche lui pensa al crocifis-
so, sottolinea che «la Croce
non costituisce un ostacolo
verso altre fedi ma è simbolo
dell’umanitàoffesae sofferen-
teehavaloreuniversale».Tut-
tavia,«la sentenzadella Corte
è un monito ai cristiani, a cui
non compete ostentare la cro-
ce ma essere coerenti con la
chiamata evangelica che dice
di darda bere agli assetati, ve-
stire gli ignudi, perseguire la
giustizia…». In un giorno così
importante,però, conta la figu-
radelPapa, che«affascinaper
il tentativodi dare fondamen-
to razionale alla fede teologi-
ca». E a lui Brescia «hamolto
dadare-aggiunge-nella fedel-
tà all’ispirazione montiniana
maicomeoggidiattualità». f

DALLE ISTITUZIONI.Ancheloro hannotestimoniato l’affetto dellacittà. DaNicoli aGallizioli, da Sagliaa Rebecchi,da Peli aCorsini

Ipolitici:«Unprivilegioesserequi»

Ilpresidente dellaRegione Lombardia,RobertoFormigoni

Larecentesentenzacheimponel’abolizionedelcrocifissoascuola tra i temipiùsentiti
Ilprefetto diBrescia, Narcisa BrassescoPace SERVIZIO FOTOLIVE MonsignorFrancesco Beschi,oravescovo bresciano di Bergamo

L’omaggio
papale
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Tuttid’accordo:
unagiornata
indimenticabile

«Sapevo da tanto che avrei rice-
vutoalcomunionedalPapa,maal
momento mi sono emozionato
tantissimo. Sono cose che avevo
sempre visto solo in tv. E non di-
menticheròmai questogiorno».

«Peccato che il maltempo abbia
parzialmenterovinatounagiorna-
ta indimenticabile. Per il resto è
stataun’esperienzadistraordina-
ria intensità emotiva, davvero
unastupendagiornataper tutti».

«La città ha vissuto un grande
evento e io sono felice di esserci
stato. L’organizzazione è stata
ineccepibile e sono contento che
tutto sia andato per il meglio pur
conlagiornatadipioggia».

«Brescia non doveva chiedere
nulla al Papa, se non la preghiera
di regalarci serenità, tranquillità
e spiraglidi luceper affrontare le
pesanti difficoltà delle famiglie e
deilavoratori».

IN PIAZZA PAOLO VI
VICINIAL PAPA

ILTEMA.Lagiornata scanditadalla presenzadominante diPaolo VI

Quelfiloininterrotto
conilPapabresciano

Natalia Danesi

È inCattedrale,sullecarrozzel-
le e dietro alle mascherine,
che la sofferenza simischiaal-
la gioia e dà alla fede un sapo-
repiù genuino.Ci sonomalati
di tutte le età, tra i banchi.
Quelli che hanno mosso i pri-
mipassi nella vita equelli che,
invece, ne hanno viste tante e
sentono avvicinarsi la fine.Ad
accomunarli, l’inaspettatopri-
vilegio di salutare da vicino il
Santo Padre. Privilegio di cui
qualcuno,percolpadelladisa-
bilità, a stentohacognizione.

L’ATTESA di Benedetto XVI è
lunga.Ladirettatvèaccompa-
gnata da applausi e bandieri-
nechesi levanoperiodicamen-
te.Ma i capi dei malati inizia-
nogiàa reclinarsi per la fatica,
gli occhi a chiudersi in segno
di stanchezza. I più vispi sem-
brano i nonni che fan fatica a
camminare, ma di pepe ne
han da vendere. Antonio Pio-
vani, 92 anni, è il più anziano
della casa di riposo diManer-
bio:«Sonoquiperchéallamia
età un’esperienza così nonmi

capiteràpiù»,dice.Egli fa eco
Faustino Vitali, 80 anni: «So-
no ansioso,da 50 anni non ve-
do ilPapa.Nel 1950 cantai per
Pio XII a Roma, facevo parte
della Schola Cantorum». Un
po’distante Corrado Facchi-
netti, 36 anni, di Lumezzane
non stapiùnellapelle.È soffe-
rente nel fisico,ma amessa ci
va sempre se lo accompagna-
no «e guardo Benedetto alla
tv, perciò non vedo l’ora che
siaquidalvivo».Qualcheban-
do in là PaoloMarchiori, refe-
renteprovincialedell’Associa-
zionesclerosi lateraleamiotro-
fica,chelaseraprimaalponte-
fice ha scritto una lettera, e
per fortuna è riuscito per vie
traversearecapitargliela.Ec’è
RoxanaSolomon,24anni, che
è finita sulla sediaa rotelledo-
po un incidente: «La fede ce
l’avevoprima - dice -,madopo
quel giorno è cresciuta di
più».

MAGLIANGELIdellaCattedrale
sono ibambini.Soffronodidi-
strofia o di leucemia, o di altri
maliterribili, cheperònonrie-
scono a levar loro la felicità.
Stanno nelle prime file, trepi-

dantichequasinon riesconoa
parlare. Il piccoloMattia sem-
bra soffocare sotto lamasche-
ra: la deve mettere per non
prendere infezioni, sarebbero
fatali. In tanti la portano, e da
alcune spuntano occhi così
malati che spaccano il cuore.
Mattia non riesce a parlare
conquella cosa che gli copre il
naso, si limita ad annuire
quando gli si chiede se è felice
di vedere il Papa. «Quando
gliel’hanno detto - spiega la
nonna -noncicredeva».Inpri-
ma fila in carrozzina Daniele,
colpito dalla distrofia di Du-
chenne, racconta per bocca
del papà che «ascolta sempre
l’Angelus ladomenica, gli pia-
cemolto».E vicino a lui in se-
dia a rotelle ci sta Andrea, un

ragazzone di 12 anni adottato
a pochi mesi dalla Bulgaria
cheha volutoesserci con tutto
il cuore.
Quando il Santo Padre entra

per laprimavolta inCattedra-
le saluta i malati coralmente,
da sotto l’altare. Il tempomor-
deelamessa incombe.Ladelu-
sioneperòsirespira: tutti,spe-
cialmente i più piccoli, spera-
vano cheBenedettoXVI si av-
vicinasse. Solo più tardi, dopo
l’Angelus - anche sollecitato
dal vescovo Monari - trova il
tempo di fermarsi, di fare una
carezza, di stringere una ma-
no.«Viva ilPapa!»,è l’urloche
si levadaunacarrozzina. Isor-
risi di quei bimbi malati sono
ciò di più bello che Brescia
può regalarealSantoPadre.f

LATAPPA.Tra i «nonni» incarrozzina e gli occhiettiche spuntano dasopra lemascherine

InDuomolacarezza
abimbieanzianimalati

Da quando è aRoma, a guida-
re il ministero della Pubblica
istruzione, dell’Università e
dellaRicerca,MariaStellaGel-
mini ha a che fare ogni giorno
coniproblemidell’Italiascola-
stica e universitaria né pochi
nédipoco conto.Tuttavia, ieri
il ministro è tornato a essere
unadonna bresciananel gior-
nopertuttieccezionaledell’in-
contro con il Papa. Non a Ro-
ma, nella sua città. Perciò, la
primacosache tieneadireap-
pena scendedall’autoblu (che
poi è grigia) in via Mazzini è
che è una giornata molto im-
portante ebellaperBrescia».
A guardare il cielo si direbbe

tutt’altro.Lapioggiacadeinsi-
stente e intirizzisce ibresciani
chedalle8affollanopiazzaPa-
olo VI. Il ministro Gelmini
non arriva all’ultimomomen-
to, come le autorità più «im-
portanti». Prima delle 9.30 è
già lì, quasi a rispettare punti-

gliosamentele indicazionidel-
la Curia che consigliano alla
generalità dei fedeli di pren-
der posto due ore prima del-
l’arrivodiBenedettoXVIealle
autoritàdiarrivareconun’ora
dianticipo.
Non vuole avere fretta, il mi-

nistro Gelmini, perché «que-
sta giornata con il Pontefice a
Brescia ci dà occasione per ra-
gionare sulla spiritualitàdella
nostracittà»,dice.Poiposagli
occhi sul panorama urbano
bennoto, e«quialeggia lo spi-
rito di Paolo VI - aggiunge -
cheè statonon soloungrande
Papa ma anche un italiano
molto attento alle vicende del
suoedel nostroPaese».
Sono parole che le vengono

spontanee.Econlasottolinea-
tura dell’intimo nesso tra
l’esperienza religiosa e civile,
sembra voler riassumere non
solo uno degli insegnamenti
piùprofondi delPapabrescia-
no, ma pure l’auspicio che i
suoi concittadini dal loro Pa-
paprendanoesempio,per l’og-
gi e per il futuro. Per questo,
«è una grande giornata - ripe-
te - per lanostracittà». fMI.VA.

Valeria Boldini

Per la gente assiepata lungo le
strade, raccoltanelle vie e nel-
lapiazzadiBotticinoonelcen-
tro di Brescia certamente
l'emozione maggiore è stata
quella di vedere da vicino (o
quasi) il papa Benedetto XVI.
Coloro che hanno seguito le
trasmissioniattraversole tv lo-
calionazionalihannopercepi-
to insieme alla solennità della
giornatadellavistadiBenedet-
to XVI a Brescia, la presenza
dominantediPaoloVI.

STRALCIdi discorsi, fotografie
efilmati,eventie incontrihan-
no riportato in primo piano il
pontefice bresciano in modo
coinvolgente.Daunpapad'og-
gi si corre a uno di ieri che ap-
pare quanto mai capace di
muovere il cuore e la mente
proprio in quanto non hamai
voluto essere al centro dell'at-
tenzione, quanto piuttosto at-
tirare l'attenzione sulle realtà

chegli stavanoacuore:Cristo,
laChiesa, ilmondomoderno, i
poveri, la giustizia, la pace. Si
può dire che la visita di papa
RatzingeraBresciaabbiarido-
nato a tutti, e ai bresciani in
primo luogo, la stima e l'affet-
toper il figliononsolodellacit-
tà,maper l'eredediuna lunga
tradizione di fede, di cultura,
di operosità, di impegno nella
comunità civile. Ritrovare la
pregnanzadella figuradiPao-
loVI,spingearitrovare leradi-
ci migliori della società bre-

sciana, della Brixia fidelis fi-
dae et iustitiae. I nostri padri
ci hanno consegnatouna città
di cui essere orgogliosi. Ci si
potrebbe chiedere se lo stesso
riceveranno igiovanidi oggi.

DALL'OMELIA di Benedetto
XVI tutti i commentatori, dal-
le dirette televisive alle news
ininternet,hannoimmediata-
mente coltoe fatto rimbalzare
la riflessione inmerito all'epi-
sodioevangelico lettodurante
la messa: una vedova povera

va al tempio e secondo l'usan-
za getta un'offerta nel «teso-
ro».Puòdaresoloduemoneti-
ne, ma Gesù fa notare che lei
nella suapovertàhadatomol-
topiù degli altri perché hada-
to «tutto quello che aveva per
vivere». A partire da ciò il pa-
pa ha invitato a ritrovare una
Chiesapovera e libera.

SI POTREBBE cogliere il senso
delle parole papali pensando
chechinonhanullaperchéha
liberamente dato tutto non è
ricattabile da parte dei poten-
ti,nonè in vendita,nonhapa-
ura di perdere nulla.Chi è po-
veroè libero.Ovviamentenon
ci si riferisce alla miseria, ma
all'atteggiamento spirituale e
allesceltepratichechenonac-
cettano la schiavitù che il de-
naro e il potere comportano.
Dà da pensare questa parola
del papa, dato che spesso la
Chiesa è criticata proprio per
le sue ricchezze. Oggi più che
mai occorrerebbe una Chiesa
«ricca» solo di povertà e di li-
bertà,chenonsisottomettaal-
le leggi del dare/avere che
spessotarpanolealiallapurez-
zadell'annuncio evangelico.
A partire da qui appaiono

quanto mai opportune le ca-
ratteristiche che secondoPao-
loVI - richiamate dal papa at-
tuale-dovrebbeviverelaChie-
sa: coscienza di sé e conse-
guentepurificazione,rinnova-
mento per essere sempre più
fedeli al vangelo e all'uomo,
amoreper ilmondocosìcom'è
per renderlomigliore.f

Scout
estudenti

InCattedrale,coni70malati
provenientidavariepartidella
provincia,c’eranogliscout
delGruppoBrescia8eglistudenti
dellescuolecattolichebresciane

Glianzianidellacasa diriposo di ManerbioinCattedrale

Antonio,92anni:«Allamiaetà
nonmicapiteràdirivederlo»
IlpiccoloDaniele fandell’Angelus
Una letteradiMarchiori (Aisla)

MarcoZambelli:
«Cheemozione!»

Bonomi: «Giorno
straordinario»

Rolfi:«Perfetta
organizzazione»

Maione:«Uno
spiragliodiluce»

ILMINISTRO. Inpiazza conpuntualità

Gelmini:«Oggi
sisentelospirito
diPaoloVI»
Dai problemi della scuola
ad una «occasione per
ragionare sulla spiritualità
della nostra città»

Ibresciani hannodimostrato in ogni forma il loroamore per il Papa

Sulle televisioni nazionali
e in Internet, i commenti
si sono concentrati sulla
Chiesa «povera e libera»

«Noiilcrocifissolomettiamo
dovevogliamoeallaCorte
europeanondeveinteressare»
FRANCONICOLICRISTIANI
ASSESSOREREGIONALE

«Mapericristianic’èildovere
didardabereagliassetati,vestire
gliignudieperseguirelagiustizia»
PAOLOCORSINI
DEPUTATOPDEDEXSINDACO

Polemica
europea

Nonsolo
lacroce
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Lafotoricordo

Incontroconiseminaristi
«Ungrandeconforto»
«BenedettoXVI haespresso
unafelicesorpresa nelvedere
tantigiovanidiscepoli»: rivela il
direttoredelSeminario Santa
MariaImmacolatadi Brescia,
donCarlo Bresciani, checon i
seminaristi, i vicerettoriei
padrispirituali, si èstretto
intornoalSanto Padreinun
abbracciocorale. In 70 l'hanno
attesoin Cattedrale,primache

vestissegli abiti per lamessa.

«E'STATO UN INCONTRO
importanteper i ragazzichesi
preparanoa diventaresacerdoti -
haspiegato-: il Papa èil segno
dell'unitàdellaChiesa sulla terra.
Ha il compitodiconfermare nella
fedeifratelli inqualità di
successorediPietro».

Per il gruppoèstata unagrande

emozione:«Ci siamosentiti
confortatinelnostro cammino,
partedelgrandecorpodella
Chiesa»,hacontinuato donCarlo.
Inparticolare, èstata unagrande
ricompensaper ipiù giovani,che
daunmese emezzo recitavanola
preghierascrittadal vescovo
Monariper la visita delpontefice e
chelasera primadelsuo arrivo
hannotrascorso un'ora in
adorazioneeucaristica.

Primadellafotografia di gruppo.
ilSantoPadre aveva sfilato
davantial monumentoa Paolo VI,
perpoi sostare inpreghiera
davantial Santissimo. fMI. BO.

Fotodi gruppoperilpapa con gli oltre70seminaristi, il direttore donBresciani eil vescovo Monari

LaPapa-mobileharallentato
Ilvetroèstatoabbassato,
ilPonteficesièsportounpoco
ehadatolasuabenedizione

Labolani:
«Larisposta
dellacittà
testimonia
lavoglia
difede»

LASOSTAINATTESA.Nonera previsto, ma lacittà sperava inun momento diraccoglimentoin piazza Loggia

Davantiallastelelapreghiera
per levittimedellaStrage

Hascambiato
qualcheparola
conmons.Monari
Sièlevatoinpiedi
conlatestachina
elemanigiunte

Michela Bono

Uno snodo importante, forse
ilpiùcontroversosul tracciato
del papa a Brescia. Ma Bene-
dettoXVIhapacatamenterot-
to gli schemi, regalando gran-
de soddisfazioneachi sperava
che, dinanzi alla stele in me-
moria delle otto vittime della
stragedipiazzaLoggia,sispin-
gesseoltre il semplice transito
annunciato.Ecosì è stato.

NONOSTANTE I QUASI trenta
minuti di ritardo rispetto all'
agenda, il pontefice ha bypas-
sato il protocollo e ha esibito
una personale e sommessa
espressione di rispetto al mo-
numentoeallacoronadi fiori.
Lazonadella stele, totalmente
inaccessibile al pubblico per
un'ampia porzione di area,
erapresidiata da due poliziot-
tiche l'hannoaccoltocon il sa-
luto solitamente riservato ai
capidiStato.
La Papa-mobile, dopo essere

entrata in piazza Loggia alle
10.40 da via San Faustino e
aver rallentato all'altezza del-
la curva dove svetta la statua

delleXGiornate,hasostatodi-
nanzi alla stele per qualche
istante. Considerata la piog-
gia particolarmente battente
di quei minuti, impossibile
sperarecheilPapapotessestu-
pire fino in fondo, magari
scendendo sull'asfalto e addi-
rittura inginocchiandosi co-
me fece il suo predecessore
Wojtyla il 26 settembre 1982.
In quell'occasione Giovanni
Paolo II si prostrò e sostò in
preghiera appoggiandosi con
entrambe le mani alla sbarra
di ferro davanti al monumen-
to.
Purnon essendo eclatante, il

cambio di programma è stato
comunque evidente e molto
gradito: il Santo Padre, dopo
aver salutato la folla di fedeli
allasuadestra,siègiratoasini-
stra mentre il vescovo Lucia-
noMonari, con lui nella vettu-
ra,gli indicava la stele,eviden-
temente narrandogli la vicen-
da legata a quel luogo. A quel
punto, il vetro protettivodella
cabinamobilesi èabbassatoe,
tolta anche l'ultima barriera
cheloseparavadallastele,Rat-
zingers'èalzatoinpiedi,ricur-
vo su se stesso, tenendo la te-

sta china e le mani giunte al
pettoperparecchi istanti, aldi
là del semplice gesto di pre-
ghiera, quasi a voler rivivere
intimamente il dolore di chi
s'èvistostrappare tragicamen-
te un proprio caro. Poi, alzan-
do la mano destra, l'ha bene-
detta accennando un lieve se-
gno della croce, fino a richiu-
dersi in un brevemomento di
raccoglimento. Il vescovoMo-

nari, alla sua destra, è sempre
rimasto in piedi con le mani
giunte sull'addome e ha ac-
compagnato la benedizione
del Santo Padre chinando lie-
vemente il capo in gestodi de-
vozione e rispetto condivisi.
Purtroppo, laplateahasolopo-
tutoimmaginare leparolesus-
surrate dal pontefice, che do-
po essersi nuovamente sedu-
to, è ripartitoper percorrere il
tratto di strada che dalla piaz-
za costeggia i portici,primadi
fare il suo ingresso in piazza
PaoloVIdaviaTrieste.

LASOSTAdelPapaallasteleha
riempito di soddisfazione il
portavocedell'Associazionefa-
miliari vittime della strage di
Piazza Loggia Manlio Milani,
che non ha mai nascosto di
sperare in un gesto speciale:
«Purtroppo avendo la febbre
hopotutoseguirel'avvenimen-
to solo attraverso la televisio-
ne - ha dichiarato -, ma forse,
in questo modo, ho visto me-
glio la sosta del pontefice, an-
che se mi rincresce non aver
presenziato.È statomolto po-
sitivo ed emozionante per tut-
ti, credo.Hasegnatounomag-
gio alla città ferita». PerMila-
ni, il fattohaun significato sia
personale che pubblico: «Be-
nedire il manifesto ha unito
tutte le culture, esprimendo i
temi della democrazia e della
partecipazione comunitaria,
spesso considerati più laici
che religiosi».f

Daniele Bonetti

Qualcuno,comeMarioLabola-
ni, è arrivato in piazza Paolo
VItra iprimi.Troppol'entusia-
smo per assistere alla visita
delPapa, troppoildesideriodi
voler conquistare un posto,
tra quelli riservati alle autori-
tà, che gli garantisseuna vista
migliore. Il rovescio dellame-
daglia, è stato un surplus di
pioggiae freddo chenonha ri-
sparmiatonessuno.
«Èunagrandegioiaaverassi-

sito all'arrivo delPapa - ha vo-
luto sottolineare l'assessore ai
lavoripubbliciLabolani- :pen-
sochesi trattidiungrandePa-
pa,a livello teologico, conogni
probabilità è il migliore di
sempre perchè credo sia dav-
veropreparatoeperfettoper il
momentostoricoattuale.Pen-
so che sia significativo il fatto
che la visita di Benedetto XVI
sia coincisa con la polemica
del crocifisso nei luoghi pub-
blici: iocredochedebbaesser-
ci, e la risposta dei bresciani
all'arrivo del Papa testimonia
la vogliadi fededi questa città

e credo sarebbe sbagliato non
voler esternare questa religio-
sità».
Graziano Tarantini, presi-

dentediA2A,punta invecesul-
la «realtà» da cui Benedetto
XVI non prescinde: «Questo
Papaha il coraggio di porre al
mondo domande reali: io lo
sento fare domande vere, la
gentehada semprepauradel-
la nuda realtà e lui sta avendo
ungrandeimpattosulleperso-
ne. Penso che per Brescia sia
unagiornatamolto importan-
te, penso anche che il Papa
nonparli solo ai credentimaa
tutte le persone. Non capita
spesso di vivere delle giornate
così intense».

SIMONABORDONALIinvecepre-
ferisce ricordare «la grande
emozionevissutaperuneven-
to così importante perBrescia
e non solo - ricorda - : è stato
moltobello, l'uniconeo,ovvia-
mente, il fatto che le condizio-
ni meteorologiche non abbia-
noaiutatounagiornatacheal-
trimenti sarebbe stata davve-
ro perfetta. Ma senza dubbio
le migliaia di bresciani che

hanno visto Benedetto XVI,
non dimenticheranno mai
questogiorno».
In piazza, dopo l’intervento

ufficiale,AdrianoParolihasot-
tolineato come «la visita del
Papa sia un onore per tutta la
cittàche,proprioattraverso la
fede, ha vissuto momenti di
grande importanza storica».

DAVANTI a BenedettoXVI An-
dreaArcai, assessore allapub-
blica istruzione, avrebbe volu-
to vedere qualche bambino in
più.«Cisonopochigiovanissi-
mi edèunpeccato -ha sottoli-
neato - : la prossima volta, se
sarò ancora io assessore all'
Istruzione,vedremodi studia-
re qualcosa per permettere a
scolari e studenti di venire a
pochipassi dalPapa». f

Tarantini:«Ponedomandevere»
Bordonali:«Oreindimenticabili»

LavisitadelPapa.Brescia
Unsignificativo«fuori programma»sul percorsoincittà

Ilcorteo si avvicina allaStele di piazza dellaLoggia: ilPapa è seduto

IlPapa in piedibenedice laStele e pregaper i Caduti MICHELE AGOSTI

LEREAZIONI.Numerose lepersonalitàe i rappresentanti istituzionaliche hanno asisstitoin piazzaPaolo VIalla concelebrazionedi papaRatzinger

«BenedettoXVI, ilcoraggiodellaverità»

Gliassessori Mario Labolanie Paola Vilardi col ponchodelpellegrino

Arcai:«Mispiace
avervisto
pochibambini
Èunpeccato
vederecosì
pochigiovani»
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AlCentropastorale Paolo VI

FormagelladiTremosine
peruntoccodibrescianità
Unquartiergeneraletra idue
grandimomenti dellavisita
brescianadelPapa. Bendetto
XVIèarrivato al centro
pastoralePaolo VIsulla
Papamobilepreceduto dal
personaledellascorta edal
serviziodisicurezzapubblica.

InviaCallegari,percorsa tra
dueali difolla, adattendereil
SantoPadretante persone che
nonsisono potute avvicinarea
piazzaPaolo VI. Qualcuno a
cacciadiunafotografia, altri
conuna rosa gialla inmano e
l'idea, irrealizzabile,dipoterla
consegnareal Papa.

Dopola svolta invia Callegari,
l'ingressoal Paolo VI:dietro
BenedettoXVI,un pullmancon
i32 vescoviecardinali che
hannopranzatoinuna sala
privata.DaCarlo MariaMartini,
arcivescovoemerito diMilano,
alcardinale DionigiTettamanzi,
attualearcivescovo diMilano,
dalcardinale brescianoGiovan
BattistaRe,presidente della
Congregazionedeivescovi, al

cardinalePaul Poupard, emerito
presidentedelpontificioconsiglio
per la Cultura. Unpranzo rapido,
realizzatodal personale delPaolo
VIcoordinato daglichef dei
miglioriristoranti bresciani,da
MauroPiscini ePhilippe Leveillè
del«Miramonti l'altro» adAldo
MazzolariedEnzoColombo de
«LaSosta»; oltrea loro,il meglio
dell'Accademiabresciana artie
mestieridellabuona tavola.

ILMENÙ?L'antipasto composto
dalcarpaccio diFassona in
vinaigretteditartufo nero ederba
cipollina.Papa Ratzinger,seduto

con32 vescovi,pare aver gradito,
cosìcomeil primopiatto, un
risottoaifiori dizucchine,pistilli di
zafferanoeformagella di
Tremosine.Come secondo, i33
commensalihannoconsumato
unostincosobbollito alleverdure
croccantierafano gratuggiato. Il
dolce,unaselezione diprodotti
autunnalicon fruttidistagione.

Unpranzoleggero, servitoda
camerierichehanno vissuto un
«servizio»irripetibileproprioper
chisi trovava, inquelmomento,
sedutoaltavolo al'interno diun
palazzoassolutamenteblindato.

DOPOAVER pranzato, il Santo
Padresi èconcessoun'oretta di
riposo.per poi ricevere una
ventinadipersone chehanno
avutolapossiblità diporgergliun
salutopersonale:tra gli altri il
vicesindacoFabioRolfi e
l'assessoreinLoggia Mario
Labolani, l’assessoreinRegione
MarioScotti, il cavaliereAttilio
Camozzi, il presidentediA2A
GrazianoTarantinieil numero1 di
AibGianniDallera.Al Ponteficesi
èpresentatoancheFaustoBaresi,
l'architettoche ha ideatol'altare
dipiazzaPaolo VI. «Ilmomentopiù
bellodellamiavita»hadetto
Labolani.Pochi secondi,con il
ragionierGiovanniLodrini afare
dacerimoniere:poi, lapartenza
perConcesio, l'ultima tappa. fD. B.

Ilcentro PaoloVIvestito a festa

Mons.Monari:«Ascoltareda lei
ilVangeloèundonospeciale»
Paroli:«Lanostratradizionecivile
germogliodelcristianesimo»

ISALUTI.Calorosaaccoglienza delleautorità cittadineall’arrivodi papaBenedetto XVI in piazza PaoloVI

Ilvescovo:«Quiècasasua»
Ilsindacoela«laicitàpositiva»

DaParoli un codice
dellaQueriniana
DaMonari l’offerta
perleiniziative
dicaritàdelpapa
euncalice

Wilma Petenzi

L’affollamento in piazza e a
Botticino per ore al freddo e
sotto lapioggianon è stato in-
dolore. C’è chi ha rischiato la
vita, ma c’è anche chi nella
giornatadellavisitadelPonte-
ficehadatoalla luceunbelma-
schietto.
Tra la folla c’è chinon è stato

bene-ea finegiornata ilbilan-
cio è di una ventina di inter-
venti -ma il soccorso sanitario
ha funzionatoallaperfezione.

DEVELAVITAal tempestivo in-
terventodeisanitari ilsindaco
diSabbioChiese, RinaldoBol-
lani,55anni.Durantelaconce-
lebrazione eucarista è stato
colpitodauninfarto.Haavver-
titounfortedolorealpetto,un
macignosottola fascia tricolo-
re.Hadettoaicolleghicheave-
va vicino chenon stava bene e
haprovatoavedereseriusciva
amigliorare la sua condizione
bevendo qualcosa di caldo.
Manonè servito anulla, il do-
lore si è fatto sempre più insi-
stente.Isoccorritorisonoarri-

vati in pochi istanti. Dopo le
prime cure nel pronto soccor-
so allestito nel Quadriportico
il sindaco è stato portato al-
l’ospedaleCivile.Èstatoopera-
tod’urgenza e ora è ricoverato
in terapia intensiva.
SempreinpiazzaLoggia ime-

dici hanno dovuto affrontare
un’altra emergenza.Due don-
ne gravide sono state colte da
un malore, per una nulla di
grave, ma la seconda, che era
quasia termineè stataportata
alCivile sottoposta aun taglio
cesareo.Ladonnahadatoalla
luce un bel maschietto: una
giornatadavveroindimentica-
bile per la neomamma e una
nascita rocambolesca che il
bambino potrà raccontare
quando saràpiùgrande.
Tra Botticino, piazza Paolo

VI e Concesio i sanitari sono
entrati in azione per 21 inter-
venti:duegli interventiaBotti-
cino,diciassette quelli in piaz-
zaealtri dueaConcesio.
Sull’intero percorso, da Ghe-

di a Botticino, Brescia e infine
Concesio, l’organizzazione sa-
nitaria aveva predisposto 51
posti sanitari. Per la mattina-

ta, che è stato sicuramente il
momento di più difficile ge-
stioneper lamassicciapresen-
za di persone, in piazza Paolo
VI erano attivi due posti di
prontosoccorso:alQuadripor-
tico (con 12 letti e 2 poltrone
mediche, anestesista e due in-
ternisti) e inpiazzaVescovado
(camper logistico, 3 ambulan-
ze, anestesista e internista).
Nel complesso sono state im-
pegnate 43 ambulanze, 7 mo-
to, 10 medici, 12 infermieri,
328 volontari appiedati, 135
volontari per le ambulanze. I
medici coinvolti sono del 118,
il direttore dell’Emergenza-
Urgenza ClaudioMare si è oc-
cupato del coordinamento e i
medicidell’associazioneMedi-
ci cattolici (il presidenteMas-
simoGandolfinihaorganizza-
to l’assistenza sanitaria).

LAVISITADELPAPAnonè stata
indolore nemmeno per la via-
bilità.Lachiusuradelle strade
interessate dal corteo ha crea-
to gravi problemi per chi era
direttoaBrescia.Manonciso-
nostati incidenti,grazieall’im-
pegno massiccio delle forze
dell’ordine: carabinieri, poli-
ziotti,militari, polizia provin-
ciale,poliziamunicipaleevigi-
lidel fuoco, Solo lunghecodee
disagipergliautobilisti. f

Natalia Danesi

«Venendo a visitarci, Santità,
vieneacasasua».InpiazzaPa-
olo VI il benvenuto del vesco-
voLucianoMonari a papa Be-
nedetto XVI passa da queste
poche parole. Semplici,ma di
straordinariaefficacia.Caloro-
se, anche.Edel restoè stato in
tutti i suoi tratti un discorso
cordiale, quello di monsignor
Monari.

«ASCOLTARE IL VANGELOdalla
bocca del successore di Pietro
è un dono speciale - ha detto -
del quale siamograti alSigno-
re e a lei. Abbiamo bisogno di
Cristo, della sua Parola, del
Suo spirito e in lei riconoscia-
mo con gioia l’apostolo man-
dato dal Signore, che lo rende
presente in modo efficace». Il
vescovoLuciano si è augurato
cheilponteficesi sentisse«ac-
colto,asuoagio tranoi».«Vor-
remmooffrirle -haauspicato -
una giornata serena che le
metta nel cuore una gioia pu-
ra,quellaprovenientedallaco-
munionedi fedeedicaritàche
ci lega.Che per almeno poche

ore il suoministero leapparis-
se leggero e gioioso». Poi, ha
ricordatoil leitmotivdellavisi-
ta, l’orgoglio e la fierezza dei
brescianiperaverdato inatali
aPaoloVI.«PaoloVIHacono-
sciuto nel suo ministero mo-
menti esaltanti e di indicibile
sofferenza - ha detto monsi-
gnor Monari -: ha vissuto gli
uni e gli altri con una fede in-
crollabile eunamoredelicato,
pudico».Poi l’invito:«Ciaiuti,
Santità, ad essere degni di lui.
Ci faccia sentire la ferita che
l’amore di Cristo vuole aprire
nel nostro cuore, l’ardore con
cui dobbiamo vivere l’esaltan-
te vocazione cristiana». Nelle
mani del pontefice, il vescovo
haconsegnatoun calice sepu-
re il«vero»donodellaDiocesi
consista, in effetti, in un’offer-
taper le iniziativedi carità.

APORGERE ILSALUTOdella cit-
tà innomedelle innumerevoli
autorità è stato poi il sindaco
AdrianoParoli,profondamen-
te emozionato, in un discorso
dalmessaggiodavverouniver-
sale. Intendendointerpretare,
conlesueparole,«ilsentimen-
topiùprofondodell’intera cit-

tà.Della comunitàdei creden-
ti che riconosce nel papa il vi-
cario di Cristo; ma anche di
chi non crede, e di quanti con
altre fedi e culture qui hanno
trovato casa e lavoro per co-
struirsiuna vitamigliore».
Il primo cittadino ha aperto

ilsuo interventoricordandola
ricchisima storia di «Brixia fi-
delis fidei et iustitiae», che
«ha conosciuto il cristianesi-

mo sin dai primi secoli attra-
versola testimonianzadeisan-
timartiri Faustino eGiovita».
Una storia che passa da San-
t’Angela Merici, «dall’opera
geniale e dalla carità intelli-
gente di figure straordinarie
come Sant’Arcangelo Tadini,
santa Maria Crocefissa di Ro-
sa, i beati Giuseppe Tovini,
Giovanni Piamarta e Lodovi-
co Pavoni». È un cristianesi-
mo, quello bresciano, che ha
rappresentato «il terreno fe-
condodacuiègermogliata,an-
che in un confronto positivo
con altre culture, la nostra
grande tradizione civile».
Nelle parole del sindaco, an-

chel’espressionediuna«laici-
tà positiva». Quella che «non
riduce l’esperienza cristiana
ad una premessa da relegare
nel privato della coscienza,
quasi fosse un fardello troppo
ingombrante.Anzi, invecepro-
prio tale esperienza ricono-
scendo il mistero ultimo che
ciascunuomoè,diventa fatto-
re determinante della capaci-
tà di aprirsi all’altro e valoriz-
zare ilbene comune».Quindi,
il richiamoall’impegnoperaf-
frontare «la crisi economica
che sembramettere in discus-
sione il livello di benessere af-
frontato inmoltiannidi sacri-
fici,acominciaredallasicurez-
za del posto di lavoro». Dalla
Loggia, il pontefice ha ricevu-
to in dono il raro fac simile di
uncodicedel secoloXdellabi-
bliotecaQueriniana. f

Ilprimocittadino
valsabbino
èstatooperato
d’urgenza
alCivile,oraèin
terapiaintensiva

Ildono
diCopagri

Alcuniagricoltoribrescianidella
Copagrialcentro«PaoloVI»
hannoincontratopersonalmente
ilPapaeglihannodonatouncesto
conolio,vinoeformaggi.

Maloreancheperunagravida:
hapartoritounbelmaschietto

«Èstatoungestoemozionante
eimportante,unomaggio
delPonteficeallacittàferita»
MANLIOMILANI
PRESIDENTEVITTIMEDELLASTRAGE

«Credodiinterpretareisentimenti
deicredenti,edichiconaltrefedi
quihatrovatocasaelavoro»
ADRIANOPAROLI
SINDACODIBRESCIA

Ilsindaco Adriano Paroli salutapapa Benedetto XVI

ISOCCORSI.Una ventinadi interventida parte dei medicidel«118»tra lapiazza, il passaggioa Botticinoelamessa del tardopomeriggio aConcesio

IlsindacodiSabbiocolpitodauninfarto

RinaldoBollani, sindaco aSabbio

Graviproblemi
perlaviabilità,
semiparalizzata:
nessunincidente
malunghecode
in mezza provincia

Latappa
allastele

Messaggio
trasversale
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L’arrivo e lapartenza

Inpista leautorità
EGhedisiferma
«Ilpapaèamicointimodi Santa
Lucia- affermaFrancesco Borzi,
conil candore deisuoi 4anni- e
vogliochele dica chesono
bravo».Anche luisi èalzatoalle
seiper essere inaeroporto,a
Ghedi,acondividere un’emozione.
Quelladivedere atterrare sulal
pista l’aereo bianco della
Repubblica italianachetrasporta
BenedettoXVI elapapa-mobile
percorrerele stradeinterne della
basemilitarementre ilpontefice
dispensabenedizioni.Come
Alessia, felicissimache ilPapa
l’abbiasalutata,o Michele, cheha
sventolatola sua bandierina
«forteforte»,egli altri adulti che
sisono assiepati lungo lapista
per«vederlo davicino»e vivere
«un’esperienzaunica,che non
dimenticheremo»,«Unevento –
precisaRocco -straordinario per
lanostra cittadina».

PAPARATZINGER atterraa
Ghedipuntualissimo alle9.25: un
guizzodibianco arompereil
grigioredellagiornata,anchese al

momentodell’arrivo lapioggia
concedeunatregua,benché le
previsionimeteorologiche
desserola massima intensità
proprioperquell’ora. Ma la
«provvidenza»risparmia i
presenti, le autoritàcivili emilitari
accorseadaccogliereil
Pontefice:accantoal
comandantedell’aerobase
FrancescoVestito, il vescovo
LucianoMonari, ilpresidente
dellaRegioneRoberto Formigoni,
ilprefetto Narcisa Brassesco
Pace,il questoreVincenzo
Montemagno,il presidentedella
provinciaDaniele Molgora, il
sindacodiBrescia AdrianoParoli
equellodiGhedi LorenzoBorzi, il
colonnellodellaFinanza Fabio
Migliorati, il comandante dei
carabinieriMarco Turchi eil
parrocodiGhedi,monsignor
GianmarioMorandini. Fuoridai
cancellialtrepersone, anchese
inferiorial previsto,causa
maltempo.

«Speravamosi fermasseun
secondodatochenon eravamo

numerosi, invecelo abbiamo visto
solopassare- sirammarica
Roberta,tra i fedeliche, sfidando
lapioggia, sono arrivati
all’aerobasecon il busnavetta
messoa disposizionedal Comune
-.Èstato comunqueun momento
emotivamenteintenso». «Nonmi
eramaicapitato divedere il Papa
adistanza ravvicinata -dice
Nicolò-:èstato fantastico.Mi
ritengofortunato perquesta
esperienza».

«DIFRONTE ALPAPA tuttoil
restosi completaperché
troviamouna parteprofonda di
noi,come sela nostra vita si
completasseinlui», spiega il
parrocoGianmario Morandini.

«Avevovisto il suo predecessore
dabambino-aggiunge il sindaco
Borzi -emi commossi,ma da
adultol’effetto èpiùforte».

«Bresciadesideravae
attendevaquestoappuntamento
conun testimonedell’umanesimo
cristiano,ilconfronto con una
personacheprende sul serioil
mondodi oggi ehaparoledi
speranzaefiducia per gli uomini»,
commenta ilvescovo. Maèsubito
tempodipartire. Il corteosi è
formatoesiavvia verso il tragitto
previsto. I «diavolirossi»del
SestoStormotiranoun sospirodi
sollievo:tuttohafunzionato alla
perfezione.Alle19.30 il rientroe
lapartenza delvolodiritorno del
Papaper Roma.fM.MO.

Ilbenvenuto alPapa delpresidente dellaProvincia,DanieleMolgora

NELLABASILICA. Ilponteficehasorpresodon Raffaele:«È una segnodella miavisitaqui»

Nellabasilicaorac’è
ilcalicedonodelPapa

Mara Rodella

«Questoèper lei, in segnodel-
lamia visita qui»: con la sem-
plicitàdiunospitequalunque
che ricambia l'accoglienza, il
Papa ha donato al parroco di
Botticinouncalicedacustodi-
re in basilica.Oltre al discorso
ai fedeli, un'altra mossa con
cui ha rotto il cerimoniale.

E MENTRE LO RACCONTA, don
Raffaele Licini quasi non ci
crede: «Il Papa si è inginoc-
chiato davanti alle spoglie di
SanTadini,hapregatoinsilen-
zio. Poi, poco dopo, si è girato
versodime,emihaconsegna-
to la scatola. Proprio non me
l'aspettavo».Inquellamancia-
tadiminuti dentro labasilica,
BenedettoXVI non si è lascia-
to sfuggire i dettagli:ha osser-
vatoilquadrodiSanTadinire-
alizzatodalpittorearmenoYu-
rozper l'occasioneeglialtriaf-
freschi, come il plastico della
comunità che le suore operaie
gestiscono in Burundi. E poi i
suoi regali: il cesto che la co-
munitàdiBotticinohariempi-
toper lui.Dentro,prodottitipi-
ci (olio, vino, confetture), un
aquilonebiancosimbolodipa-

ce e fratellanza, un'altra tela
firmata da Girolamo Battista
Tregambe, intitolata «Il buon
samaritano», una scultura di
ferroe legno che raffiguraSua
Santitàe ipiùgiovanicardina-
lieletti,modellatadaLinoSan-
zeni, calze e sciarpa con stem-
ma papale ricamato amano, i
disegni dei bambini e altre
pubblicazioni suSanTadini.
«Ha sfruttato al massimo il

poco tempo, nel tentativo di
immortalare ogni passag-
gio»:il sindaco Mario Benetti
descrive un Papa attento, che
non ha dimenticato di ringra-
ziarlo per l'organizzazione.
«Questavisitasuggellaunper-
corso spirituale iniziato da
tempoperBotticino,e larisco-
pertadella figura di donTadi-
ni, prete tra la gente, che nel
'900 andò controcorrente per
lasciarci in eredità una pasto-
rale sociale che abbiamo il do-
vere di tramandare», conti-
nuaBenetti.
E uno dei simboli viventi di

questoparroco diventato san-
to,èl'ordinedellesuoreopera-
ie di Botticino. «Per me e la
mia famiglia questo èun gior-
no storico,unevento inimma-
ginabile - commenta suorMa-
ria Regina dalla prima fila, a

pochi passi dall'ingresso della
basilica -: èunPapachearriva
da pellegrino per salutare un
prete umile, che ha vissuto la
sua santità nella quotidianità
enella totalitàdellapersona».
«Siamo delle privilegiate, for-
seperchésiamounarealtàpic-
cola?-aggiungelamadregene-
rale, suor Emma Arrighini a
cui il Papa ha chiesto confer-
ma del suo ruolo prima di en-
trare in chiesa -.Forse,perché
proprio don Tadini, rivolgeva
le sue attenzioni soprattutto
ai deboli, eai piccoli».

QUELLO CHE COLPISCEdel pas-
saggio a Botticino è l'atmosfe-
ra intima,genuina,pocoistitu-
zionale e molto familiare. Ma
non per questo meno festosa.
Secondogliorganizzatori, lun-
go il percorsoRezzato-Bottici-
no, fino a piazza IV Novem-
bre, le persone si aggirano in-
torno a 5 mila. E la macchina
della sicurezza ha funzionato
senza intoppi: 200 i volontari
del posto al lavoro, tra alpini,
protezione civile, municipale
e fedeli, a cui si aggiungono le
forze dell'ordine di Stato. «Ri-
dottealminimo indispensabi-
le: solo 4 agenti per la territo-
riale, abbiamo puntato molto
sui volontari», spiega il vice-
questore Sara del Rosario. «E
13 militari della stazione di
Rezzato inpiazza - aggiunge il
comandante dei carabinieri
Pasquale Siracusa -: come
chiestodalPapa».f

Èscesodall’aereopuntuale
sullatabelladimarcia.Ilritardo
èstatoaccumulatopoi
nel«viaggio»attraverso
laprovinciabresciana

NellachiesadiSantaMariaAssunta,BenedettoXVI
sièinginocchiatoapregaredavantiallespoglie
diSanTadini.Poil’inattesoregaloalparroco

Ilprimocittadino
MarioBenetti
ringraziato
dalPontefice
perlamagnifica
organizzazione

Bresciaèapparsasobriaeordinata,
manon triste.Molto«montiniana»

LavisitadelPapa.Botticino
Inpaese l’omaggio asant’ArcangeloTadini

9.25
L’ORARIODELL’ATTERRAGGIO

ALL’AEROPORTODIGHEDI

IlPapa inginocchiatoa Botticino

Nino Dolfo

Una giornata piovosa, da ca-
stagneevinbrulèdavantialca-
minetto. Ma tutto ciò non ha
impedito la festa di popolo né
ha raffreddato il calore dei fe-
delichehannovolutovedereil
Papa dal vivo. La visita pasto-
rale bresciana di Benedetto
XVIhaperògodutodellamas-
sima visibilità anche per chi
non è uscito di casa, seguita
condispiego di forze dalle reti
televisivenazionali e locali.Le
telecamerecomeunocchioon-
nipresentediDiohannodocu-
mentato anche le pause dell'
evento e i fuori scena, come
quando il pontefice, poco pri-
ma dell'Angelus, si è ristorato
con un bicchiere di tè caldo.
Faceva freddopertutti ieri,an-
cheper iministri delSignore.

LA GIORNATA televisiva inizia
prestissimo. Teletutto ed Rtb,
lepiùsolerti,apronoilcollega-
mento alle 8.30, quando piaz-
za Paolo VI va piano piano
riempiendosiesacerdotiedia-
conisonogiàsistematinelpre-

sbiterio.Un prelato viene sor-
preso e immortalato in un ve-
niale sbadiglio. Tutt'intorno
un brulicare di ponchi imper-
meabili gialli e azzurri. Sotto
un cielo grigio il parterre è co-
loratissimo, il colpo d'occhio
davveropittorico.Ci sono gio-
vani e meno giovani, in trepi-
daattesaemolticonlebandie-
rinedelVaticano inmano.

BRESCIA PUNTO TV dà il via ai
suoiservizipocodopoconuna
seriedicommenti e interviste.
A seguire subentra la corazza-
ta Raiuno, prima con la rubri-
ca religiosa settimanale «A
sua immagine», poi con la di-
retta. Chiara Montini, nipote
di Paolo VI, ricorda che zio
Gian Battista una Pasqua di
molti anni fa le regalò un
agnello vero. All'intervistato-
re che sottolinea la sua somi-
glianza con l'illustre parente,
risponde che «il sangue non è
acqua».
I telespettatori vedono l'at-

terraggio dell'airbus a Ghedi.
Sono le 9 e 35minuti. Il primo
a scendere dalla scaletta è il
sottosegretario alla presiden-

za del Consiglio dei ministri,
Gianni Letta. Subito dopo è la
voltadipapaRatzinger: infor-
ma, sorridente, sereno. Prima
sosta a Botticino, davanti alla
tombadiSant’ArcangeloTodi-
ni, poi si punta verso Brescia.
Due ali di folla in via San Fau-
stino, anticocuoredellacittàe
oggi «bario» multietnico. La
sosta inpiazzadellaLoggiada-
vanti alla stele dei caduti non
rientranelprogrammaufficia-
le, èuna significativa infrazio-
ne al protocollo. L'ingresso in
piazza è salutato da un tripu-
dio da stadio, subito contenu-
to. «Non è un bel periodo per
ilBresciaCalcio - commenta il
conduttoreRai - forse la curva
si fa sentirequi».
IlbenvenutodelvescovoMo-

nariedelsindacoParoliprece-
dono laMessa.Lo scorcio lun-
gitudinale della piazza dà
l’idea della compostezza. E
chelapiazzasia intitolataaPa-
olo VI è una sintonia appro-
priata. Montini veniva chia-
mato il PapaMesto,ma ricor-
da sempre il conduttoreRai, è
stato l'unico papa a comporre
un inno alla gioia («Gaudente
inDomino»).
Ecco, ieriBrescia in tvha da-

to di sé un'immagine sobria,
ordinata, ma non per questo
triste.Molto«montiniana». f

LAVISITAINTELEVISIONE. Leemittenti locali hanno seguitopasso passoil «tour» brescianodel Papa. Direttaanche suRai 1per laMessa in piazza el’«Angelus»

Intuttelecase,grazieall’occhiodelletv
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Duemilabotticinesi
inattesa dalle 7
sottola pioggia

Botticino non scorderà la visita
del Pontefice: papa Benedetto
XVIharegalatoagli oltre duemi-
la fedeli che lo hanno atteso per
ore sotto la pioggia uno dei mo-
mentipiùtoccantiemenoinges-
satidell’interagiornata.Sponta-
neamente il Papa ha preso la pa-
rolapersalutareisuoifedelieha
abbracciatoibambini

2

3

4

1

DELPAESE
L’ABBRACCIO

ILFUORIPROGRAMMA.Unodei momentipiù toccanti quandoil Papa harivolto ilsuosaluto aicittadini

Eilponteficerompeilprotocollo
«Vivereperglialtrinonpersè»

IL BACIO. Un momento indimenticabile per i bambini che sono riusciti a
avvicinare il Papa: il piccolo con il cappuccio rosso è stato tra i fortunati,
lecalde manidelPontefice lohanno strettoper un affettuososaluto.

LA COMUNITA’. Nella basilica di Santa Maria Assunta il Pontefice ha
pregatodavantiallereliquiediSant’ArcangeloTadini,accompagnatodal
parrocodonRaffaele Liciniedalsindaco di Botticino,Mario Benetti

I RAGAZZI. Fra i tanti botticinesi che hanno atteso l’arrivo del Papa an-
che i giovanissimi, che si sono trasformati in uomini-sandwich: «Siamo
quisemplicementeper dirtigrazie» il messaggioper BenedettoXVI.

Non avrebbe dovuto parlare.
Non avrebbe dovuto nemme-
noindugiare.PerchéperBene-
detto XVI, quella a Botticino
Sera, era una tappa già fuori
programmarispettoalla tabel-
la dimarcia ufficiale della sua
visita bresciana. E, invece, co-
gliendo di sorpresa autorità e
fedeli,haosatoentrambeleco-
se, conquistando l'ovazione
deipresenti.

POCHI MINUTI, giusto il tempo
per entrare nella basilica di
SantaMariaAssunta, e prega-
re in formaprivatadavanti al-
le reliquie di Sant’ Arcangelo
Tadini,parrocodiBotticinofi-
noal 1912:questoprevedeva il
percorso papale. Rispettato, e
leggermentevariatodalPonte-
fice in persona davanti alle
2.000personeaccorse inpiaz-
za sin dalle 7 del mattino. Il
campanile rintocca le 10.07
(in leggero ritardo) quando il
Papa arriva sul sagrato: l'urlo
dibenvenutoriempiel'aria,di-
sobbedendo all'impegno di
mantenere il silenzio in segno
di rispetto. Perché l'entusia-
smo è incontenibile. Soprat-
tuttoquellodeibambini.

E lui ricambia appena sceso
dallaPapa-mobileconilvesco-
vo di Brescia, monsignor Lu-
ciano Monari, si ferma pochi
istantiper salutare ipiùpicco-
licheamalapenasbucanodal-
le transenne. Gli ombrelli si
chiudono,nonostante lapiog-
giabattente,edopoaverbene-
dettola follaabracciaalzate, il
Papa entra in chiesa. Con lui
solo i cardinali, il vescovo, il
parroco don Raffaele Licini e
il sindaco di Botticino, Mario
Benetti. Ingressooff limitsan-
cheper la stampa:un contror-
dinedalVaticanoautorizzaso-
lo cinque operatori. Prima
dell'omaggio alle reliquie di
San Tadini, la stretta di mano
ancheconsuorEmmaArrighi-
ni e suor Adela, in rappresen-
tanzadelle suore operaie, fon-
date nel 1.900 dal parroco di-
ventato santo.
Il fiato sospeso dei fedeli du-

ra più o meno 6minuti. Tutti
lo sperano, ma nessuno si
aspetta che ilPapaprendapa-
rola.Unmicrofonoposiziona-
to al volo sul sagrato confer-
ma, invece, l'improbabile. E
Benedetto XVI rompe il ceri-
moniale: «Sono stato edifica-

to da don Tadini, da questa fi-
gura spesa per una vita spiri-
tualeesocialededicataai lavo-
ratori, che ha dato in dono all'
umanità, e ci invita tutti ad
amare Dio e la Chiesa. Ognu-
no vive non per sé, ma per gli
altri».

COSÌ IL PAPArende omaggio al
sacerdote che ha canonizzato
il26aprile ea tutta lacomuni-
tà incui ilsuomessaggioconti-
nua a vivere. «Grazie per que-
sta accoglienza così calorosa.
Tante belle cose, a tutti, per
sempre. Auguri e grazie». Un
congedo semplice e sentito,
che commuove. Nonostante i
solleciti degliaddettialla sicu-
rezza, Benedetto XVI tempo-
reggia, si rivolge ai bambini, li
saluta, stringe loro le mani e
accarezza i volti.Solo inun se-
condo momento, si saprà che
il Pontefice ha saputo stupire
anche dentro la basilica: da-
vanti all'urna, ha consegnato
di persona al parroco diBotti-
cino un calice, in segno della
sua visita.Ma anche Benedet-
toXVIsisorprende,davantial-
le calze con tanto di stemma
papale realizzatedagliartigia-
ni locali,ripostenelcestodido-
nidapartedelpaese:parenon
abbia trattenuto il sorriso, e
cheabbiaparticolarmenteap-
prezzato i disegni rilegati in
un libro che i bambini hanno
creatoper lui.Alle 10.20 laPa-
pa-mobile imbocca la strada
perBrescia. fMA.RO.

«Peril"nostro"
Sant’Arcangelo
un riconoscimento
dalvaloreinfinito
Pertuttinoi
uneventostorico»

L’ENTUSIASMO. Strette di mani, abbracci ai bambini. Dalle transenne i
duemila botticinesi si sono sporti per poter baciare l’anello, toccare la
vestedel Papa,stringergli lamano: il Papanonli hadelusi

Onlinesu
bresciaoggi.it

InInternetsuwww.bresciaoggi.it
lefotogalleryditutteletappe
dellavisitapapaleetuttigli
interventidelleautorità
eidiscorsidiBenedettoXVI

BenedettoXVIhastravolto
lascaletta,sièfermatoconibimbi
hadispensatocarezzeeabbracci
ehasorrisoper le«calzepapali»

Inprima fila, accantoalle suo-
reoperaie, aduemetridalpor-
tone della basilica, ci sono an-
che loro: Elisabetta Fostini e
RobertoMarazzi,maritoemo-
gliedi35e40annicheabitano
a Buffalora. Sono i miracolati
per intercessione di San Tadi-
ni. Dopo la tappa a Roma, in
aprile, per la canonizzazione
di don Tadini, non vedevano
l'ora arrivasse questo giorno.
Delresto,erastatoproprioRo-
berto, inVaticano, a invitare il
Papa a Botticino: «Adesso
l'aspettiamo a casa!», gli ave-
vadetto.E ilPapa è venuto.
Sterili entrambi secondo le

diagnosi degli specialisti, Eli-
sabetta eRoberto sono diven-
tati genitori.Con loro, il frutto
- anzi i frutti - delmiracolo, ri-
conosciuto dalla Chiesa: Ma-
ria, di 5 anni, e il piccolo Gio-
vanni, che di anni ne compirà
3 ilmeseprossimo.
«È incredibilecomeanchelo-

ro si siano svegliati di prima
mattina, pimpanti e pronti
per venire qui, nonostante
qualche strascico influenzale.
Hanno fatto colazione, si sono
preparati di tutto punto e mi

hanno detto: forza mamma
dobbiamoandaredalPapa».
Anche la gioiadiElisabetta è

incontenibile: «È stata un'
emozione fortissima vederlo
arrivare, scendere sul sagrato,
entrare in basilica per inchi-
narsidavantiallespogliediun
parroco chemeritava il suo ri-
scatto: per troppo tempo,
quandoera invita,donTadini
è stato deriso per il suo modo
di professare la fede, molto
praticoepoco teorico».
Robertoannuisce:«E' unPa-

pa che ha scelto di passare a
Botticino, ha scelto di farlo da
pellegrino, in onore diun pre-
te umile diventato santo. Cre-
do sia un riconoscimento dal
valore infinito, oltre che un
evento storicopernoi tutti».

EMOZIONE è la parola che rie-
cheggia nei commenti, prima
edopoilpassaggiodiBenedet-
toXVI.Emozione, commozio-
ne e felicità. «E' stato davvero
commovente - dice una signo-
ra sul sagrato -. La scorsa pri-
maveraeroaRomaperSanTa-
dini,manonsonoriuscitaave-
dere ilPapa -:oramièpassato

quasi sui piedi, incredibile».
A lasciaredipiù ilsegnoèsta-

toilfarespontaneodiBenedet-
toXVI:«Le parole chehapro-
nunciato a sorpresa, gli attimi
dedicati ai bambini», com-
mentano giovani e meno gio-
vani. Tutti qui conoscono la
storia di don Tadini, anche se
alcuni non nascondono di
averla riscoperta solo dopo la
causa di beatificazione. E poi
cisonoibambini: tanti. Igrup-
pi di catechismo, le scuole, gli

scout. «Siamo qui per vedere
ilPapa»,rispondonoall'uniso-
no.Cosaglichiederebbero?La
pace.Lapadronanza linguisti-
ca, quella, invece, il Papa già
ce l’ha: «Certo che per essere
tedesco, parla bene l'italia-
no!»,osservaunbambino.Un
altro, di soli 3 anni, chiede in-
vece allamamma perché quel
signore stia dentro un acqua-
rio.In realtà,è laPapa-mobile.
Che lo porta via, a Brescia.Per
unaltrobagnodi folla. fM. RO.

«Hasfruttatoalmassimoilpoco
tempocercandodisuggellare
ognimomentodellasuavisita»
MARIOBENETTI
SINDACODIBOTTICINO

«Vederloarrivare,scendere
sulsagrato,entrareinbasilica
einchinarsièstatoemozionante»
ELISABETTAFOSTINI
MIRACOLATADASANTADINI

IMIRACOLATI.ElisabettaFostini eRoberto Marazzisonodiventatigenitorigrazie all’intercessionedel santo bresciano

«SanTadinilomeritava»

L’uscitadelPapadalla basilica diSan Tadini,davantiaoltre duemilaemozionati botticinesi FOTOLIVE

«Pertroppo tempoerastatoderiso
percomeinterpretava lasua fede»

L’omaggio
aTadini

Sempre
disponibile
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Ilparterre all’Istituto

Artisti,vipemonsignori
L’omaggioaBenedetto
Unsottosegretarioalla
presidenzadelconsiglio(Gianni
Letta)perfettamente a suo
agiofra cardinaliemonsignori.

Unministro(Mariastella
Gelmini)moltoamata dal
mondocattolico,e apparsa ieri
talmenteflorida daautorizzare
qualchediscreto,
beneaugurantegossip.

Unasommadi autoritàcivili e
politiche,diamministratori
locali,diparlamentari di lungo
corso.Maanchee soprattutto
esponentidelmondo
economicodioggi ediieri: da
GiuseppeCamadini a Nanni
Bazoli(BancaIntesa), da
GrazianoTarantini (A2A)a
GianfrancoMaiolini (Bancadi
Vallecamonica),daFrancesco
Folonaria Luciano Silveria
GiulioBruno Togni.

L’INAUGURAZIONEdella
nuovasede dell’IstitutoPaolo
VIa Concesio, l’omaggioa Papa
BenedettoXVI, la consegnadel
PremiointernazionalePaolo VI

allacollanaSources Chrétiennes
hannoriunitoieri unparterre di
primopiano.Un belpezzodel
mondocattolico,della «Brixia
fidelis»,s’èritrovato avisitare -e
ammirare-gli ambienti molto
technoeaccoglienti,molto caldie
funzionaliprogettati
dall’architettoPiero Cadeo.
Presentitantiesponenti della
culturacattolica,dal rettoredella
CattolicaLorenzoOrnaghi a
AlbertoMonticone, dal direttore
dellaCattolicadiBresciaLuigi
Morganoa FaustoLechi, ai
componentidel comitato
esecutivodell’Istitutocome don

CarloBresciani edonAngelo
Maffeis.Ma l’incontrocon
BenedettoXVI èstataanche
l’occasioneper unarimpatriata di
tantivescovibresciani di ieriedi
oggi.C’era mons.Francesco
Beschi,oraa Bergamoma sempre
amatissimoeabbracciatissimoa
Brescia.Non meno calorosa
l’accoglienzariservata a mons.
GiulioSanguineti, a cui ilritorno al
miteclima ligure hagiovato,ea
mons.Bruno Foresti,86
primavere(«quattro piùdisua
Santità»hachiarito, quando è
statopresentato apapa
Ratzinger),semprepiù sduttoe
argutocolpassaredel tempo.
C’eranoanche ilnunzio a Parigi
mons.LuigiVentura, il vescovo di
Palestrinamons. Domenico
Sigalini, il missionario comboniano
mons.CesareMazzolari.

Epoi,naturalmente, i porporati: il
cardinalGiovanniBattista Re con
ilmilanese Dionigi Tettamanzieil
francesePaul Poupard.

Lafamiglia Montiniera
rappresentata,naturalmente, dai
nipotidiPaolo VI, FaustoeChiara.
Ilmondo dell’arte dallo scultore
FedericoSeverino,dicui
campeggiano-nelfoyer
dell’auditorium-unangeloin
bronzopolicromo, splendido,ele
formelleche raffiguranol’inferno
dantesco.Molto tormentate.
Molto«montiniane». fM.TE.

Tarantinieil ministroGelmini

Massimo Tedeschi

IlPapadeldubbio?Unequivo-
co.IltitanodelConcilioVatica-
no II? Non proprio. Piuttosto
il Papa dei tempi difficili, che
ha affermato la Verità anche
andando controcorrente. In-
compresoma saldo.
È questo il Paolo VI tratteg-

giato ieri da Benedetto XVI
nella penultima tappa della
giornata bresciana, all’Istitu-
to Paolo VI di Concesio. Una
inaugurazione,difatto, coinci-
sa con la consegna del premio
Internazionale Paolo VI alla
collana di testi patristici
«SourcesChrétiennes».
Si sapeva che il viaggio dipa-

paRatzinger a Brescia era an-
zitutto un omaggio a PaoloVI
e(forse)alConcilio.IlConcilio
è scivolato sullo sfondo. Paolo
VI inveceèentratoinunanuo-
va luce. Riassume Ratzinger:
«Maestro di vita e coraggioso
testimone di speranza è stato
questomioveneratoPredeces-
sore, non sempre capito, anzi
più di qualche volta avversato
e isolato da movimenti cultu-
ralialloradominanti.Ma,soli-

do anche se fragile fisicamen-
te, ha condotto senza tenten-
namenti laChiesa».
Ratzinger, in apertura di in-

tervento, elogia l’Istituto, il
suo approccio scientifico e di-
chiara «affetto e devozione»
verso «il grande Papa». Poi la
riflessione si appunta sulla
«capacità educativa» diMon-
tini.Unacapacità tantopiùat-
tuale oggi che «si vanno dif-
fondendo un’atmosfera, una
mentalitàeuna formadicultu-
ra che portano a dubitare del
valoredellapersona,del signi-
ficatoedelbene, inultimaana-
lisi della bontà della vita. Ep-
pure si avverte con forza una
diffusa sete di certezze e di va-
lori.Occorre allora trasmette-
reallefuturegenerazioniqual-
cosadivalido,delleregolesoli-
de di comportamento, indica-
re alti obiettivi verso i quali
orientarecondecisionelapro-
priaesistenza».
Che educatore fu Montini?

«Avvertì sempre la necessità
diunapresenza cristianaqua-
lificatanelmondodella cultu-
ra, dell’arte e del sociale». Si
alimentò all’esempio del pa-
dre Giorgio «protagonista di

battaglie per l’affermazione
della libertà dei cattolici nel-
l’educazione». Spronò i suoi
discepoli alla «carità intellet-
tuale» educandoli «a scoprire
lacontinuità tra ilrigorosodo-
vere dello studio e le missioni
concrete tra ibaraccati».
Faro del Montini educatore

(ePapa) ilrapporto«costrutti-
voedialogico»conla«moder-
nità». Mai, però, una resa:
«Per papa Montini - ricorda
Ratzinger - ilgiovanevaeduca-
to a giudicare l’ambiente in
cuiviveeopera,aconsiderarsi
come persona e non numero
nellamassa: in una parola ad
avereun ’pensiero forte’ capa-

ce di un ’agire forte’». Altro
che Papa del dubbio. La con-
troprova fu nel ’68: «Con co-
raggio indicò la strada dell’in-
contro con Cristo come espe-
rienza educativa liberante e
unica vera risposta a desideri
e alle aspirazioni dei giovani,
divenuti vittime dell’ideolo-
gia».Ildialogoconlamoderni-
tà, per Ratzinger, inclina al
pessimismo verso l’«indiffe-
renza agnostica del pensiero
attuale, del pessimismo criti-
co, dell’ideologia materialista
delprogresso sociale».
Un Paolo VI rivisto, dunque,

e dal più autorevole dei suoi
esegeti. Il suo successore.f

Ratzinger:«Montiniavversatodai
movimenticulturalidominanti»
Noaidubbi:«Aiutava igiovani
adavereunpensieroforte»

ILDISCORSO.All’Istitutointitolato apapa Montini il discorsopiù impegnativoesolennedel suosuccessore

«PaoloVI,maestrodivita
etestimonedisperanza»

Ha fatto da guida a Benedetto
XVI nella casa natale di Paolo
VI.Ha illustrato al pontefice i
moderni spazi della nuova se-
de dell’Istituto.Hapresentato
ad uno ad uno i collaboratori
delcentro culturaleall’illustre
ospite. Gli ha aperto il libro
d’onore dell’Istituto e gli ha
porto la stilografica con cui
GiovanniPaolo II lasciò la sua
firma («è una buona penna»
ha osservato, da intenditore,
papaRatzinger).GiuseppeCa-
madinihavissutoieriunagior-
nata speciale. Una giornata
che segna il compimento del-
l’impresada lui caparbiamen-
tevolutae incui tutto,mapro-
prio tutto, evoca gli amici e le
frequentazioni di una vita: gli
ambienti dell’Istituto intitola-
ti a EnzoGiammancheri, Nel-
loVian, PasqualeMacchi, Vit-
torio Montini, Giuseppe Co-
lombo, RogerAubert, Giusep-
pe Cavalleri. E le strade attor-
no che portano i nomi dei pa-
dridellaPaceBevilacqua,Mar-
colini,Manziana, Caresana.
PrimadellaconsegnadelPre-

mio internazionale PaoloVI a
SourcesChrétiennes (l’ha riti-

rato il direttore della collana,
Bernard Maunier) Camadini
ha letto un lungo testo in cui
ripercorre le tappe della vita
dell'Istitutomaanche l’ideadi
Montini a cui l’Istituto e il suo
presidentesonoapprodatido-
po trent’anni di studio. Che è
quelladi«unaesistenzachela-
scia intravedere quasi in fili-
grana una linea ascensionale,
intellettuale,spirituale,pasto-
rale, mistica tutta modulata
comeunarcoproteso,nellave-
rità, tra fede e carità».

MA IL PRESIDENTE dell’Istituto
offre anche una visione dei
tempi vissuti daMontini, così
simili ai nostri, Una stagione -
sottolineaCamadini - «segna-
ta da luminosi splendori, ma
altresìdaldrammaticorappor-
to con gli eventi che ebbero a
scuotere l’umanità in quel
quindicennio, tormentato da
una contestazione continua
che non mancò di investire la
Chiesa stessa».L’esitodiquel-
la stagione è «un turbamento
profondo che ha evidenziato
glieffetti negativi per l’umani-
tà, nel suo essersi ripiegata su

sestessa,quasi invincibilmen-
teirretita inunrelativismoim-
manentisticochespesso leim-
pediscediaprirsialla lucedel-
laRivelazione».Effettodel re-
lativismoè la crisi della istitu-
zione famigliare, e più ancora
«il tormentato problematici-
smo evidenziante inquietudi-
ni profonde talora sterilizzan-
ti la propensione al bene e la
stessa disponibilità delle ani-
me a dedicare la propria vita
al servizio della Chiesa». La
viad’uscita?Ilmagisteropetri-
no. Molto più di un progetto
culturale.Un programma esi-
stenziale,piuttosto. fM.TE.

«PerAldoMoropapa
PaoloVIsiumiliò
innomedell’umanità»
GIANNILETTA
SOTTOSEGRETARIO

Occorre
trasmettere
aigiovani
obiettivialti
versocuiorientare
l’esistenza

Fruttodella
contestazione
èun’umanità
ripiegatasuse
stessa,inquieta
eproblematica

LavisitadelPapa.Concesio
Inaugurazioneufficialeper lanuovasede dell’Istituto

PaoloVI
eMoro

Lacerimoniadi consegna delPremio InternazionalePaoloVI nella sala «VittorioMontini»

ILDISCORSODIBENVENUTO. Ilpresidentedell’IstitutoPaolo VIhaguidato ilpontefice nellavisita alla Casanatale diPaolo VIepoi dellanuova sededel centro culturale

Camadini:«Relativismo,unaminaccia»

L’omaggioalPapa delpresidente del«PaoloVI» GiuseppeCamadini

LavitadiMontini:«Infiligrana
una lineaascensionale,mistica»
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Lafelicitàdel sindacoe delparroco

«Abbiamomostrato
l’unionedellacomunità»
«Felicità».Non haaltreparole
StefanoRetali, sindaco di
Concesio, percommentare la
conclusionedellastraordinaria
giornatapapale.E
tecnicamenteparlando,il
primocittadinochehaavuto
l’onoredi parlareal santo padre
èanchesoddisfatto del
funzionamentodellamacchina
organizzativa.Poi, Retali
ringraziaRatzinger«per le
parolecheci hadonato eche
entrerannonellastoria,come
unostimolo aproseguire gli
sforzinelladiffusione del
messaggiodipapaPaolo VI».

Estato proprioluiad
accogliereBenedettoXVI
davantial portonedellachiesa
diSant’Antonino,alla Pieve.
Visibilmenteemozionatonella
suafascia tricoloregli ha
strettola manoappena sceso
dallaPapamobile. Ea visita
conclusasottolinea l’orgoglio
peravere«mostrato alsanto
padrela nostra fede, la nostra
genteel’unionedella

comunità»;senza dimenticaredi
sottolinearel’importanzadi
ospitaresulterritorio comunale
unastrutturacome l’IstitutoPaolo
VI inauguratoinquestaoccasione
storica.

«L’AMOREdellacomunità di
Concesioper lafigura di
GiovanbattistaMontini,unuomo
grandioso,scomodoe
rivoluzionario,non sispegnerà
mai.Questagiornataèandata
bene- aggiunge- esono davvero
feliceperchèsiamoriusciti ad
accogliereilpontefice al meglio».

Mac’èun’altra figuracheha

avutounruoloimportante nella
buonariuscita dell’evento: èil
parrocodellacittadina, donDino
Osio.Per mesi ilsacerdoteha
lavoratoaffinchéle persone tra le
qualiesercita la propriamissione
fosseropreparateal meglio a
questavisitapastorale ai massimi
livelli.«Abbiamo iniziatoa
muovercigià damarzo, quando
abbiamoavutoi primi sentoridel
viaggio-ricorda il religioso -.
Abbiamovissuto unaformazione
intensissimaa livello interiore,
spirituale,durante la qualeho
spiegatoai fedelidiaccogliere
BenedettoXVI comeil padre
universale;eabbiamo allestito
giornateinteredipreparazione
all’evento».Don Osioricorda poi lo
strettorapporto esistentec’è
papaMontinieil suo successore:
«BenedettoXVI èstato fatto
cardinaledaPaoloVI, èc’è quindi
unacontinuità ideale tra i due.
Questoparticolarelegame
l’abbiamomessoinevidenza
anchenellaSettimanamontiniana.
Inquantoal nostro pontefice
bresciano-conclude -èinattouna
fasediautentica riscopertadella
suafigura datempodimenticata.
Unariscoperta cheavviene
soprattuttotra lagente. Noi lo
consideriamoun santo,perchè
durantetutta lasua esistenza siè
datodafareper la santitàdella
Chiesa». fSI.GH.

IlPapa benedicela chiesa

ASANT’ANTONINO.L’arrivodi BendettoXVIatteso «inconclave» nellachiesa in cuifubattezzato Paolo VI

Ilponteficescuoteifedeli:
«Ilcoraggiodiesserecristiani»
Discorsodichiusuraa300persone
«Civoglionospiritoe tenaciaper
nonlasciarsisedurredairichiami
dell’edonismoedelconsumismo»

Silvia Ghilardi

Da una parte il pontefice, dal-
l’altra laveraprotagonistadel-
la giornata di ieri, che anche a
Concesio è stata la gente. Pa-
zientemente, i fedelihannoat-
teso per ore sotto una pioggia
battente l’arrivo del santo pa-
dre,primadavantiallacasana-
tale di Paolo VI e poi alla Pie-
ve; nella piccola piazza della
chiesadedicataaSant’Antoni-
no. Il desiderio trattenuto di
vedereda vicino questoospite
molto speciale è sfociato poi
non solo nelle grida di giubilo
chehannoaccompagnato l’in-
gresso in chiesa di Benedetto
XVI,maanchenelle tantesup-
plicheadaltavocecheglisono
state rivolte prima che salisse
sull’automobile per lasciare il
paese: «Papa vieni qui da noi.
Vieni»,«FermatiBenedetto»,
«Fateloveniredanoinonpre-
occupatevi»hannogridatode-
cinedipersone.
Una forteemozionehaattra-

versato tutte lepersoneche ie-
ri sono riuscite a vedere il suc-
cessore di Pietro.Moltiplicata

dal fatto che la visita era un
omaggio a PaoloVI.Una dop-
piagioiaper lagentediConce-
sio. «Vederlo aBresciadabre-
scianaèstataunacosa incredi-
bile. Sapere che è venuto per
onorarePaoloVI, il nostropa-
pa,èungrandemotivod’orgo-
glio», commentava ieri Rosa
Gallizzi inattesadelpassaggio
della Papamobile. «Sono an-
che felice del fatto che - ha ag-
giunto - stiano sempre di più
rivalutandola figuradiMonti-
ni,unuomo cheha svecchiato
lachiesa».

PERMARIALUISARINO,cheabi-
ta di fronte alla chiesa della
Pieve,vederlo«èstataun’emo-
zione stupenda, è da stamatti-
nache seguo tutte le sue tappe
in televisione».Tra tantagioia
c’èstatoperòanchechinonha
rinunciato a una piccola criti-
ca: «Mi è molto dispiaciuto
chesisia fermatosolounistan-
te, c’eracosì tantagentedietro
la chiesa che attendeva da ore
per vederlo - ha sottolineato
Enrica Contessi, una giovane
volontaria del paese addetta
al servizio di assistenza -. Sa-

rebbe stato bello se avesse fat-
to ancora qualchemetro sulla
Papamobile, così da soddisfa-
re la voglia di tante persone
che sono state sotto lapioggia
tuttoquesto tempo».
La maggior parte dei fedeli

presentinellapiazzadellaPie-
ve aveva già visto almeno un
pontefice: «Qualche anno fa
sono stata alla Giornatamon-
dialedellaGioventùehopotu-
to assistere alla messa papa-
le», ha raccontato Francesca
Carrara.MentreMassimoGhi-
dini ricordava l’emozione di
aver visto a Brescia Karol
Wojtyla. f

Natalia Danesi

Sono le 17 quando vengono
sbarrate le porte della chiesa
di Sant’Antonino Martire a
Concesio. La stessa nella qua-
le, il30settembredel 1897, Pa-
olo VI ricevette il battesimo. I
trecento fedeli di cinque par-
rocchie - Pieve, Sant’Andrea,
SanVigilio.StocchettaeCosto-
rio - attendono chiusi in con-
clave l’ultimo atto della visita
di papa Ratzinger a Brescia.
Recitano il rosario, ascoltano
stralcididiscorsidipapaMon-
tini, cantano. Mancano cin-
que minuti alle 18, un chieri-
chetto ha un malore e viene
trasportatofuori.Nulladigra-
ve, per fortuna: tornerà dopo
poco con le suegambe.

ILSANTOPADREnonsi faaspet-
tare molto, anche se alla folla
trepidantel’attesasembra infi-
nita.Conqualcheistanted’an-
ticipo sulla tabella di marcia
(l’arrivo era previsto per le
18.15)eilpesodiun’interagior-
nata sulle spalle, fa finalmen-
te il suo ingresso accolto con
tutti gli onori dal sindaco di

Concesio Stefano Retali e dal
parroco Dino Osio. Un mo-
mento speciale se lo riserva
per la preghiera in ginocchio
al fonte battesimale. Sentita.
Doverosa, per ricordare il no-
stroPapa, ilPapabresciano.
Archiviati i minuti di racco-

glimento, si leva uno scroscia-
re interminabile di applausi e
cori da stadio.«Viva ilPapa!»,
«Benedetto, Benedetto!», ur-
lano i fedeli. E non si può dire
che il pontefice si risparmi.Fa
soste interminabili nel breve
percorso che lo separa dall’al-
tare. Anche se sembra davve-
ro provato dal viaggio e dalle
tante tappe di questo suo lun-
go tourbresciano.

FORSE ISPIRATO da un conte-
sto così caloroso, è dalla par-
rocchia di Sant’Antonino che
Benedetto XVI pronuncia le
parolepiùvicineallagente.Pa-
role da pastore, parole da gui-
da. «Qui sono diventato cri-
stiano,quihoavutoildonodel-
la fede», dicevaGiovanniBat-
tistaMontini il 16 agosto 1959
quando,da cardinale, tornò al
suofontebattesimale.La frase
dà il pretesto al pontefice per

andare a fondo del valore del
battesimoconcui -citandoan-
cora PaoloVI - «ci siamo rive-
stiti di Cristo, con cui entria-
mo in comunione vitale con
Lui e a Lui apparteniamo».
Battesimo che papa Montini
riteneva «la luce, la lampada
dellavita».
Di qui la domanda di Bene-

dettoXVI: come viviamo, noi,
il battesimo? Oggi, tempo in
cui«spesso-eilPapausaanco-
ra leparoledelsuopredecesso-
re - c’è la tentazionedi credere
che la fedesiaunvincolo»,per
cui l’uomopensa che basti «la
vita economica e sociale per
dare risposta alle aspirazioni

del cuoreumano».
«Non dimentichiamo il do-

no immenso ricevuto il giorno
in cui siamo stati battezzati»,
è l’esortazionedel ponteficeai
fedeli. Anche se «non è facile
esserecristiani.Civoglionoco-
raggio e tenacia per non con-
formarsi alla mentalità del
mondo, per non lasciarsi se-
durredai richiami talvoltapo-
tenti dell’edonismo e del con-
sumismo,peraffrontare,sene-
cessario,ancheincomprensio-
ni epersecuzioni».
Per vivere il battesimo dun-

quebisognaosarel’anticonfor-
mismo del cristianesimo. Ma
vivere il battesimo vuol dire

anche «restare saldamente
unitiallaChiesa,purequando
vediamonel suovoltoqualche
ombra e qualche macchia».
Perché la Chiesa, dice il Papa,
è da «amare come una ma-
dre».Diun amore«fedele che
si traduca in gesti concreti al-
l’interno delle nostre comuni-
tà, non cedendo alla tentazio-
ne dell’individualismo e del
pregiudizio, e superando ogni
rivalitàedivisione».
Il tempo per una benedizio-

ne e BenedettoXVI riparte su
un’auto privata alla volta del-
l’aeroporto di Ghedi. Pure la
papamobile riprende la stra-
da.Questa volta,vuota. f

Ilsolorammarico
ditantepersone:
itempistretti
diunavisita
davveropiena
diimpegni

Sivannodiffondendoun’atmosfera,
unaformadiculturacheportanoadubitare
dellaverità,delbene,dellabontàdellavita

Nel ’68concoraggioMontinimostrò
Cristocomeesperienzaliberante
aigiovanidivenutivittimedell’ideologia

Noncediamoalletentazioni
dell’individualismoedelpregiudizio
Superiamoognirivalitàedivisione

PapaBenedettoXVI riceve l’abbraccio deifedeli nella chiesadi Sant’Antonino, aConcesio FOTOLIVE

L’ATTESANELLAPIAZZETTADELLA PIEVE.Dallagente raccoltada ore un corodi gridadigioia etante supplichenella speranza diun incontropiù lungoe ravvicinato

«FermatiBenedetto,vieniquidanoi»

BenedettoXVIparlaai fedeli nella chiesadi Concesio FOTOLIVE

Unpaeseinorgoglitodalrilancio
dell’eredità lasciatadaMontini
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